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CON LA SESSIONE EUROPEA 2024. ALTRI INTERVENTI DI ADEGUAMENTO NORMATIVO  
 
 
 
L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE HA APPROVATO 
 
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PROMULGA 
 
la seguente legge: 
 

 
INDICE 
 
Capo I  Disposizioni generali. Abrogazioni di leggi e singole disposizioni regionali 

Art.  1 Finalità 
Art.  2 Abrogazioni 

Capo II  Disposizioni di adeguamento normativo 
Art.  3  Modifiche all’articolo 52 della legge regionale n. 8 del 1994 
Art.  4 Modifica dell’articolo 20 della legge regionale n. 24 del 2017 
Art.  5 Modifica dell’articolo 26 della legge regionale n. 24 del 2018 

Capo III Modifiche alla legge regionale n. 28 del 2019 
Art.  6 Modifiche all’articolo 1 della legge regionale n. 28 del 2019 
Art.  7 Inserimento dell’articolo 3 bis nella legge regionale n. 28 del 2019 
Art.  8 Modifica dell’articolo 4 della legge regionale n. 28 del 2019 
Art.  9 Modifica dell’articolo 5 della legge regionale n. 28 del 2019 

Capo IV Attività produttive 
Art. 10 Modifica dell’articolo 1 della legge regionale n. 7 del 2002 
Art. 11 Modifiche all’articolo 2 della legge regionale n. 1 del 2010 
Art. 12 Inserimento dell’articolo 16 bis nella legge regionale n. 26 del 2004 
Art. 13 Modifica dell’articolo 8 della legge regionale n. 8 del 2023 
Art. 14 Modifica dell’articolo 4 della legge regionale n. 5 del 2016 
Art. 15 Modifiche all’articolo 6 della legge regionale n. 5 del 2016 
Art. 16 Modifica dell’articolo 7 della legge regionale n. 5 del 2016 
Art. 17 Modifica dell’articolo 3 della legge regionale n. 3 del 2017 
Art. 18 Modifiche all’articolo 5 della legge regionale n. 8 del 2017 
Art. 19 Modifica dell’articolo 7 della legge regionale n. 23 del 2017 
Art. 20 Modifica dell’articolo 10 della legge regionale n. 7 del 2019 

Capo V  Sanità-Sociale 
Art. 21 Modifica dell’articolo 41 della legge regionale n. 14 del 2008 
Art. 22 Modifica dell’articolo 8 della legge regionale n. 15 del 2019 
Art. 23 Modifica dell’articolo 8 bis della legge regionale n. 6 del 2014 

Capo V I Trasporti e Ambiente 
Art. 24 Sostituzione dell’articolo 11 della legge regionale n. 10 del 2017 
Art. 25 Modifica dell’articolo 7 della legge regionale n. 4 del 2018  



 

LEGGE REGIONALE 14 GIUGNO 2024, N.7 
 
 

ABROGAZIONI E MODIFICHE DI LEGGI E DISPOSIZIONI REGIONALI IN COLLEGAMENTO 

CON LA SESSIONE EUROPEA 2024. ALTRI INTERVENTI DI ADEGUAMENTO NORMATIVO  
 
 
 
L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE HA APPROVATO 
 
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PROMULGA 
 
la seguente legge: 
 

 
INDICE 
 
Capo I  Disposizioni generali. Abrogazioni di leggi e singole disposizioni regionali 

Art.  1 Finalità 
Art.  2 Abrogazioni 

Capo II  Disposizioni di adeguamento normativo 
Art.  3  Modifiche all’articolo 52 della legge regionale n. 8 del 1994 
Art.  4 Modifica dell’articolo 20 della legge regionale n. 24 del 2017 
Art.  5 Modifica dell’articolo 26 della legge regionale n. 24 del 2018 

Capo III Modifiche alla legge regionale n. 28 del 2019 
Art.  6 Modifiche all’articolo 1 della legge regionale n. 28 del 2019 
Art.  7 Inserimento dell’articolo 3 bis nella legge regionale n. 28 del 2019 
Art.  8 Modifica dell’articolo 4 della legge regionale n. 28 del 2019 
Art.  9 Modifica dell’articolo 5 della legge regionale n. 28 del 2019 

Capo IV Attività produttive 
Art. 10 Modifica dell’articolo 1 della legge regionale n. 7 del 2002 
Art. 11 Modifiche all’articolo 2 della legge regionale n. 1 del 2010 
Art. 12 Inserimento dell’articolo 16 bis nella legge regionale n. 26 del 2004 
Art. 13 Modifica dell’articolo 8 della legge regionale n. 8 del 2023 
Art. 14 Modifica dell’articolo 4 della legge regionale n. 5 del 2016 
Art. 15 Modifiche all’articolo 6 della legge regionale n. 5 del 2016 
Art. 16 Modifica dell’articolo 7 della legge regionale n. 5 del 2016 
Art. 17 Modifica dell’articolo 3 della legge regionale n. 3 del 2017 
Art. 18 Modifiche all’articolo 5 della legge regionale n. 8 del 2017 
Art. 19 Modifica dell’articolo 7 della legge regionale n. 23 del 2017 
Art. 20 Modifica dell’articolo 10 della legge regionale n. 7 del 2019 

Capo V  Sanità-Sociale 
Art. 21 Modifica dell’articolo 41 della legge regionale n. 14 del 2008 
Art. 22 Modifica dell’articolo 8 della legge regionale n. 15 del 2019 
Art. 23 Modifica dell’articolo 8 bis della legge regionale n. 6 del 2014 

Capo V I Trasporti e Ambiente 
Art. 24 Sostituzione dell’articolo 11 della legge regionale n. 10 del 2017 
Art. 25 Modifica dell’articolo 7 della legge regionale n. 4 del 2018  

   
 
 
 
 
 
Capo VII Modifica della legge regionale n. 13 del 2023 

Art. 26 Modifica dell’articolo 2 della legge regionale n. 13 del 2023 
Capo VIII Disposizioni in materia funeraria 

Art. 27 Modifiche all’articolo 4 della legge regionale n. 19 del 2004 
Art. 28 Modifica dell’articolo 6 della legge regionale n. 19 del 2004 
Art. 29  Inserimento dell’articolo 14 bis nella legge regionale n. 19 del 2004 

Capo IX Politiche abitative e del territorio 
Art. 30 Modifiche all’articolo 20 della legge regionale n. 24 del 2001 
Art. 31 Modifica dell’articolo 40 della legge regionale n. 24 del 2001 
Art. 32 Modifica dell’articolo 11 della legge regionale n. 24 del 2001 
Art. 33 Inserimento dell’articolo 75 bis nella legge regionale n. 24 del 2017 

Capo X  Agricoltura 
Art. 34 Modifiche all’articolo 5 della legge regionale n. 4 del 2024 
Art. 35 Modifica dell’articolo 13 della legge regionale n. 11 del 2012 

Capo XI  Disposizioni varie 
Art. 36 Circolazione dei crediti fiscali derivanti da interventi per l’efficientamento 

energetico del patrimonio edilizio 
 Art. 37 Modifiche all’articolo 12 della legge regionale n. 10 del 2000 

Art. 38 Modifica dell’articolo 16 della legge regionale n. 21 del 2014 
Art. 39 Entrata in vigore 
 
 

Allegato A Abrogazioni 
 
 
 

 
  

2

14-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE PRIMA - N. 182



   
 
 
 
 
 
Capo VII Modifica della legge regionale n. 13 del 2023 

Art. 26 Modifica dell’articolo 2 della legge regionale n. 13 del 2023 
Capo VIII Disposizioni in materia funeraria 

Art. 27 Modifiche all’articolo 4 della legge regionale n. 19 del 2004 
Art. 28 Modifica dell’articolo 6 della legge regionale n. 19 del 2004 
Art. 29  Inserimento dell’articolo 14 bis nella legge regionale n. 19 del 2004 

Capo IX Politiche abitative e del territorio 
Art. 30 Modifiche all’articolo 20 della legge regionale n. 24 del 2001 
Art. 31 Modifica dell’articolo 40 della legge regionale n. 24 del 2001 
Art. 32 Modifica dell’articolo 11 della legge regionale n. 24 del 2001 
Art. 33 Inserimento dell’articolo 75 bis nella legge regionale n. 24 del 2017 

Capo X  Agricoltura 
Art. 34 Modifiche all’articolo 5 della legge regionale n. 4 del 2024 
Art. 35 Modifica dell’articolo 13 della legge regionale n. 11 del 2012 

Capo XI  Disposizioni varie 
Art. 36 Circolazione dei crediti fiscali derivanti da interventi per l’efficientamento 

energetico del patrimonio edilizio 
 Art. 37 Modifiche all’articolo 12 della legge regionale n. 10 del 2000 

Art. 38 Modifica dell’articolo 16 della legge regionale n. 21 del 2014 
Art. 39 Entrata in vigore 
 
 

Allegato A Abrogazioni 
 
 
 

 
  

   
 
 
 
 
 

Capo I 
Disposizioni generali. Abrogazioni di leggi e singole disposizioni regionali 

 
Art. 1 

Finalità 
 
1. La presente legge è finalizzata a semplificare il sistema normativo regionale, in 
attuazione del principio di miglioramento della qualità della legislazione contenuto nella 
legge regionale 7 dicembre 2011, n. 18 (Misure per l'attuazione degli obiettivi di 
semplificazione del sistema amministrativo regionale e locale. Istituzione della sessione 
di semplificazione) e del principio di revisione periodica della normativa previsto a livello 
europeo dal "Programma di controllo dell'adeguatezza e dell'efficacia della 
regolamentazione (Regulatory Fitness and Performance Programme (REFIT))", di cui alla 
Comunicazione n. 746 del 12 dicembre 2012 della Commissione al Parlamento europeo, 
al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni 
(Adeguatezza della regolamentazione dell'Unione europea), mediante l'abrogazione 
espressa di leggi e di singole disposizioni normative regionali già implicitamente abrogate 
o comunque non più operanti o applicate, nonché mediante disposizioni di modifica 
connesse a specifiche esigenze di adeguamento normativo di leggi regionali. 
 
2. Con la presente legge sono previsti adeguamenti normativi in materia di attività 
produttive, sanità e sociale, trasporti e ambiente. 
 
 

Art. 2 
Abrogazioni 

 
1. Sono abrogate le leggi e le disposizioni legislative di cui all'allegato A. 
 
2. Le leggi e le disposizioni legislative di cui al comma 1 continuano ad applicarsi ai 
procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, compresi quelli 
di carattere sanzionatorio e quelli di esecuzione degli impegni di spesa. 
 
3. In conformità con i principi generali dell'ordinamento, salvo diversa espressa 
disposizione, l'abrogazione di leggi e di disposizioni legislative regionali attuata con la 
presente legge non determina la reviviscenza di disposizioni modificate o abrogate dalle 
stesse. Pertanto, restano comunque in vigore le modifiche normative operate dalle 
disposizioni abrogate. 
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Capo I 
Disposizioni generali. Abrogazioni di leggi e singole disposizioni regionali 

 
Art. 1 

Finalità 
 
1. La presente legge è finalizzata a semplificare il sistema normativo regionale, in 
attuazione del principio di miglioramento della qualità della legislazione contenuto nella 
legge regionale 7 dicembre 2011, n. 18 (Misure per l'attuazione degli obiettivi di 
semplificazione del sistema amministrativo regionale e locale. Istituzione della sessione 
di semplificazione) e del principio di revisione periodica della normativa previsto a livello 
europeo dal "Programma di controllo dell'adeguatezza e dell'efficacia della 
regolamentazione (Regulatory Fitness and Performance Programme (REFIT))", di cui alla 
Comunicazione n. 746 del 12 dicembre 2012 della Commissione al Parlamento europeo, 
al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni 
(Adeguatezza della regolamentazione dell'Unione europea), mediante l'abrogazione 
espressa di leggi e di singole disposizioni normative regionali già implicitamente abrogate 
o comunque non più operanti o applicate, nonché mediante disposizioni di modifica 
connesse a specifiche esigenze di adeguamento normativo di leggi regionali. 
 
2. Con la presente legge sono previsti adeguamenti normativi in materia di attività 
produttive, sanità e sociale, trasporti e ambiente. 
 
 

Art. 2 
Abrogazioni 

 
1. Sono abrogate le leggi e le disposizioni legislative di cui all'allegato A. 
 
2. Le leggi e le disposizioni legislative di cui al comma 1 continuano ad applicarsi ai 
procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, compresi quelli 
di carattere sanzionatorio e quelli di esecuzione degli impegni di spesa. 
 
3. In conformità con i principi generali dell'ordinamento, salvo diversa espressa 
disposizione, l'abrogazione di leggi e di disposizioni legislative regionali attuata con la 
presente legge non determina la reviviscenza di disposizioni modificate o abrogate dalle 
stesse. Pertanto, restano comunque in vigore le modifiche normative operate dalle 
disposizioni abrogate. 
 
 

 
 
 
 

   
 
 
 
 
 

Capo II 
Disposizioni di adeguamento normativo 

 
Art. 3 

Modifiche all’articolo 52 della legge regionale n. 8 del 1994 
 
1. All’articolo 52 della legge regionale 15 febbraio 1994, n. 8 (Disposizioni per la 
protezione della fauna selvatica e per l’esercizio dell’attività venatoria) sono apportate le 
seguenti modifiche: 
 

a) al comma 11, le parole: “Le strutture aventi le caratteristiche di cui ai commi 1, 2 e 
3, predisposte entro il perimetro delle aziende di cui all'art. 16 della legge statale, nel 
rispetto dei provvedimenti regionali non costituiscono “appostamenti fissi” bensì 
“apprestamenti” e le stesse non sono soggette all'autorizzazione e al consenso di cui 
ai commi 4 e 5 e non richiedono l'esercizio dell'opzione di cui alla lett. b) del comma 5 
dell'art. 12 della legge statale.” sono sostituite dalle seguenti: “Gli apprestamenti 
aventi le caratteristiche di cui ai commi 1, 2 e 3, predisposti entro il perimetro delle 
aziende di cui all'articolo 16 della legge statale, nel rispetto dei provvedimenti 
regionali, non sono soggetti all’autorizzazione e al consenso di cui ai commi 4 e 5 e non 
richiedono l’esercizio dell’opzione di cui alla lettera b) del comma 5 dell’articolo 12 
della legge statale.”; 

 
b) alla fine del comma 12, dopo le parole: “appostamenti fissi nel territorio regionale” 
sono aggiunte le seguenti: “, ove si realizzi una possibile capienza”. 

 
 

Art. 4 
Modifica dell’articolo 20 della legge regionale n. 24 del 2017 

 
1. Al comma 2 dell’articolo 20 della legge regionale 21 dicembre del 2017, n. 24 (Disciplina 
regionale sulla tutela e l’uso del territorio) le parole: “piano operativo di iniziativa 
pubblica” sono sostituite dalle seguenti: “piano attuativo di iniziativa pubblica”. 
 
 

Art. 5 
Modifica dell’articolo 26 della legge regionale n. 24 del 2018 

 
1. Al comma 5 dell’articolo 26 della legge regionale 27 dicembre 2018, n. 24 (Disposizioni 
collegate alla legge regionale di stabilità per il 2019), le parole: “Dall'esercizio 2024 
l’importo annuale della componente dello stipendio tabellare del personale riconosciuto 
agli enti ai sensi del comma 1 è adeguato ai contratti collettivi nazionali di lavoro del 
comparto funzioni locali. L'adeguamento è applicato dall'esercizio successivo a quello 
dell'entrata in vigore del rinnovo dei contratti.”, sono sostituite dalle seguenti: 
“Dall'esercizio 2024 l’importo annuale del trasferimento finanziario riconosciuto agli enti 
ai sensi del comma 1 è adeguato di un importo pari all’incremento della componente dello 
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Capo II 
Disposizioni di adeguamento normativo 

 
Art. 3 

Modifiche all’articolo 52 della legge regionale n. 8 del 1994 
 
1. All’articolo 52 della legge regionale 15 febbraio 1994, n. 8 (Disposizioni per la 
protezione della fauna selvatica e per l’esercizio dell’attività venatoria) sono apportate le 
seguenti modifiche: 
 

a) al comma 11, le parole: “Le strutture aventi le caratteristiche di cui ai commi 1, 2 e 
3, predisposte entro il perimetro delle aziende di cui all'art. 16 della legge statale, nel 
rispetto dei provvedimenti regionali non costituiscono “appostamenti fissi” bensì 
“apprestamenti” e le stesse non sono soggette all'autorizzazione e al consenso di cui 
ai commi 4 e 5 e non richiedono l'esercizio dell'opzione di cui alla lett. b) del comma 5 
dell'art. 12 della legge statale.” sono sostituite dalle seguenti: “Gli apprestamenti 
aventi le caratteristiche di cui ai commi 1, 2 e 3, predisposti entro il perimetro delle 
aziende di cui all'articolo 16 della legge statale, nel rispetto dei provvedimenti 
regionali, non sono soggetti all’autorizzazione e al consenso di cui ai commi 4 e 5 e non 
richiedono l’esercizio dell’opzione di cui alla lettera b) del comma 5 dell’articolo 12 
della legge statale.”; 

 
b) alla fine del comma 12, dopo le parole: “appostamenti fissi nel territorio regionale” 
sono aggiunte le seguenti: “, ove si realizzi una possibile capienza”. 

 
 

Art. 4 
Modifica dell’articolo 20 della legge regionale n. 24 del 2017 

 
1. Al comma 2 dell’articolo 20 della legge regionale 21 dicembre del 2017, n. 24 (Disciplina 
regionale sulla tutela e l’uso del territorio) le parole: “piano operativo di iniziativa 
pubblica” sono sostituite dalle seguenti: “piano attuativo di iniziativa pubblica”. 
 
 

Art. 5 
Modifica dell’articolo 26 della legge regionale n. 24 del 2018 

 
1. Al comma 5 dell’articolo 26 della legge regionale 27 dicembre 2018, n. 24 (Disposizioni 
collegate alla legge regionale di stabilità per il 2019), le parole: “Dall'esercizio 2024 
l’importo annuale della componente dello stipendio tabellare del personale riconosciuto 
agli enti ai sensi del comma 1 è adeguato ai contratti collettivi nazionali di lavoro del 
comparto funzioni locali. L'adeguamento è applicato dall'esercizio successivo a quello 
dell'entrata in vigore del rinnovo dei contratti.”, sono sostituite dalle seguenti: 
“Dall'esercizio 2024 l’importo annuale del trasferimento finanziario riconosciuto agli enti 
ai sensi del comma 1 è adeguato di un importo pari all’incremento della componente dello 

   
 
 
 
 
 
stipendio tabellare del personale stabilito dai contratti collettivi nazionali di lavoro del 
comparto Funzioni locali. L'adeguamento delle risorse trasferite è applicato dall'esercizio 
successivo a quello dell'entrata in vigore del rinnovo dei contratti.”. 
 
 

Capo III 
Modifiche alla legge regionale n. 28 del 2019 

 
Art. 6 

Modifiche all’articolo 1 della legge regionale n. 28 del 2019 
 
1. Dopo la lettera d) del comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 29 novembre 2019, 
n. 28 (Misure regionali per la prevenzione, il contrasto e la soluzione dei fenomeni di 
sovraindebitamento) è aggiunta la seguente: 
 

“d bis) favorire, mediante la concessione di contributi a enti locali, altri 
soggetti pubblici, soggetti privati, soggetti del Terzo settore la realizzazione 
delle azioni finalizzate alla prevenzione e al contrasto dei fenomeni di 
sovraindebitamento con l’obiettivo di evitare situazioni di povertà per i 
debitori sovraesposti e, nel contempo, favorire il recupero dei crediti.”. 

 
2. Il comma 4 dell’articolo 1 della legge regionale n. 28 del 2019 è sostituito dal seguente: 
 

“4. Al fine di cui al comma 2, lettera d bis), la Giunta regionale, con proprio 
atto, definisce i beneficiari, la tipologia di interventi da finanziare, i criteri e le 
procedure per la concessione ed erogazione di tali contributi, nel rispetto 
delle norme sugli aiuti di Stato.”. 

 
 

Art. 7 
Inserimento dell’articolo 3 bis nella legge regionale n. 28 del 2019 

 
1. Dopo l’articolo 3 della legge regionale n. 28 del 2019 è aggiunto il seguente: 
 

“Art. 3 bis 
Disposizioni finanziarie 

 
1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, nel limite massimo 
di 200.000,00 euro per ciascuno degli esercizi finanziari 2024 e 2025 e di 
50.000,00 euro per l’esercizio finanziario 2026, la Regione fa fronte mediante 
l’istituzione nella parte spesa del bilancio regionale di appositi capitoli, 
nell’ambito di missioni e programmi specifici, la cui copertura è assicurata dai 
fondi a tale scopo specifico accantonati nell’ambito del fondo speciale di cui 
alla Missione 20 Fondi e accantonamenti – Programma 3 Altri fondi – Titolo 1 
Spese correnti, “Fondo speciale per far fronte agli oneri da provvedimenti 
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stipendio tabellare del personale stabilito dai contratti collettivi nazionali di lavoro del 
comparto Funzioni locali. L'adeguamento delle risorse trasferite è applicato dall'esercizio 
successivo a quello dell'entrata in vigore del rinnovo dei contratti.”. 
 
 

Capo III 
Modifiche alla legge regionale n. 28 del 2019 

 
Art. 6 

Modifiche all’articolo 1 della legge regionale n. 28 del 2019 
 
1. Dopo la lettera d) del comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 29 novembre 2019, 
n. 28 (Misure regionali per la prevenzione, il contrasto e la soluzione dei fenomeni di 
sovraindebitamento) è aggiunta la seguente: 
 

“d bis) favorire, mediante la concessione di contributi a enti locali, altri 
soggetti pubblici, soggetti privati, soggetti del Terzo settore la realizzazione 
delle azioni finalizzate alla prevenzione e al contrasto dei fenomeni di 
sovraindebitamento con l’obiettivo di evitare situazioni di povertà per i 
debitori sovraesposti e, nel contempo, favorire il recupero dei crediti.”. 

 
2. Il comma 4 dell’articolo 1 della legge regionale n. 28 del 2019 è sostituito dal seguente: 
 

“4. Al fine di cui al comma 2, lettera d bis), la Giunta regionale, con proprio 
atto, definisce i beneficiari, la tipologia di interventi da finanziare, i criteri e le 
procedure per la concessione ed erogazione di tali contributi, nel rispetto 
delle norme sugli aiuti di Stato.”. 

 
 

Art. 7 
Inserimento dell’articolo 3 bis nella legge regionale n. 28 del 2019 

 
1. Dopo l’articolo 3 della legge regionale n. 28 del 2019 è aggiunto il seguente: 
 

“Art. 3 bis 
Disposizioni finanziarie 

 
1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, nel limite massimo 
di 200.000,00 euro per ciascuno degli esercizi finanziari 2024 e 2025 e di 
50.000,00 euro per l’esercizio finanziario 2026, la Regione fa fronte mediante 
l’istituzione nella parte spesa del bilancio regionale di appositi capitoli, 
nell’ambito di missioni e programmi specifici, la cui copertura è assicurata dai 
fondi a tale scopo specifico accantonati nell’ambito del fondo speciale di cui 
alla Missione 20 Fondi e accantonamenti – Programma 3 Altri fondi – Titolo 1 
Spese correnti, “Fondo speciale per far fronte agli oneri da provvedimenti 

   
 
 
 
 
 

legislativi regionali in corso di approvazione – Spese correnti” del bilancio di 
previsione 2024-2026. La Giunta regionale è autorizzata a provvedere, con 
proprio atto, alle variazioni di bilancio che si rendano necessarie. 
 
2. Per gli esercizi successivi al 2026, agli oneri derivanti dall’attuazione della 
presente legge si fa fronte nell’ambito delle autorizzazioni di spesa 
annualmente disposte dalla legge di approvazione del bilancio ai sensi di 
quanto previsto dall’articolo 38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).”. 

 
 

Art. 8 
Modifica dell’articolo 4 della legge regionale n. 28 del 2019 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale n. 28 del 2019 la parola: “annualmente” 
è sostituita dalle seguenti: “con cadenza biennale”. 
 
 

Art. 9 
Modifica dell’articolo 5 della legge regionale n. 28 del 2019 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale n. 28 del 2019, le parole: “di ogni anno, 
a partire dal secondo anno dall’entrata in vigore della presente legge” sono sostituite 
dalle seguenti: “, con periodicità triennale”. 
 
 

Capo IV 
Attività produttive 

 
Art. 10 

Modifica dell’articolo 1 della legge regionale n. 7 del 2002 
 
1. Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 14 maggio 2002, n. 7 
(Promozione del sistema regionale delle attività di ricerca industriale, innovazione e 
trasferimento tecnologico), le parole: “in esecuzione della proposta di Regolamento del 
Parlamento Europeo e del Consiglio COM (2018) 375 final 2018/0196.” sono sostituite 
dalle seguenti: “in esecuzione del vigente Regolamento (UE) recante disposizioni comuni 
sui fondi dell'Unione europea.”. 
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legislativi regionali in corso di approvazione – Spese correnti” del bilancio di 
previsione 2024-2026. La Giunta regionale è autorizzata a provvedere, con 
proprio atto, alle variazioni di bilancio che si rendano necessarie. 
 
2. Per gli esercizi successivi al 2026, agli oneri derivanti dall’attuazione della 
presente legge si fa fronte nell’ambito delle autorizzazioni di spesa 
annualmente disposte dalla legge di approvazione del bilancio ai sensi di 
quanto previsto dall’articolo 38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).”. 

 
 

Art. 8 
Modifica dell’articolo 4 della legge regionale n. 28 del 2019 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale n. 28 del 2019 la parola: “annualmente” 
è sostituita dalle seguenti: “con cadenza biennale”. 
 
 

Art. 9 
Modifica dell’articolo 5 della legge regionale n. 28 del 2019 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale n. 28 del 2019, le parole: “di ogni anno, 
a partire dal secondo anno dall’entrata in vigore della presente legge” sono sostituite 
dalle seguenti: “, con periodicità triennale”. 
 
 

Capo IV 
Attività produttive 

 
Art. 10 

Modifica dell’articolo 1 della legge regionale n. 7 del 2002 
 
1. Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 14 maggio 2002, n. 7 
(Promozione del sistema regionale delle attività di ricerca industriale, innovazione e 
trasferimento tecnologico), le parole: “in esecuzione della proposta di Regolamento del 
Parlamento Europeo e del Consiglio COM (2018) 375 final 2018/0196.” sono sostituite 
dalle seguenti: “in esecuzione del vigente Regolamento (UE) recante disposizioni comuni 
sui fondi dell'Unione europea.”. 
 
 

 
 
 

   
 
 
 
 
 

Art. 11 
Modifiche all’articolo 2 della legge regionale n. 1 del 2010 

 
1. All’articolo 2 della legge regionale 9 febbraio 2010, n. 1 (Norme per la tutela, la 
promozione, lo sviluppo e la valorizzazione dell'artigianato) le parole: “Le aziende diverse 
da quelle artigiane, che possono farne parte in numero non superiore ad un terzo, sono 
le piccole e medie imprese, come definite dall'allegato 1 del Regolamento (UE) della 
Commissione del 17 giugno 2014, n. 651/2014 (Regolamento che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato).” sono soppresse. 
 
2. Dopo il comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale n. 1 del 2010 è inserito il seguente: 
 

“2 bis. La Regione può ammettere alle agevolazioni previste per le imprese 
artigiane i consorzi e le società consortili, anche in forma cooperativa, nel 
rispetto delle condizioni previste dall’articolo 6, comma 3, della legge n. 443 
del 1985.”. 

 
 

Art. 12 
Inserimento dell’articolo 16 bis nella legge regionale n. 26 del 2004 

 
1. Dopo l’articolo 16 della legge regionale 23 dicembre 2004, n. 26 (Disciplina della 
programmazione energetica territoriale ed altre disposizioni in materia di energia) è 
inserito il seguente: 
 

“Art. 16 bis 
Disposizioni in materia di produzione di energia eolica 

 
1. Con riferimento alle disposizioni regionali in materia di produzione di 
energia eolica, il limite di alta producibilità specifica che deve essere garantito 
dai nuovi impianti, ove previsto, è pari a duemilatrecento ore equivalenti 
annue.”. 

 
 

Art. 13 
Modifica dell’articolo 8 della legge regionale n. 8 del 2023 

 
1. All’articolo 8, comma 10, della legge regionale 17 luglio 2023, n. 8 (Norme in materia di 
opere relative a reti ed impianti elettrici e semplificazione dei procedimenti autorizzativi 
riguardanti la costruzione e l'esercizio delle infrastrutture appartenenti alla rete di 
distribuzione elettrica e delle procedure riguardanti le reti e gli impianti di distribuzione 
di energia elettrica non facenti parte della rete elettrica di trasmissione nazionale. 
Abrogazione della legge regionale 22 febbraio 1993, n. 10 (Norme in materia di opere 
relative a linee ed impianti elettrici fino a 150 mila volts. Delega di funzioni 
amministrative)), le parole: “Gli interventi di modifica ed ampliamento delle cabine 
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Art. 11 
Modifiche all’articolo 2 della legge regionale n. 1 del 2010 

 
1. All’articolo 2 della legge regionale 9 febbraio 2010, n. 1 (Norme per la tutela, la 
promozione, lo sviluppo e la valorizzazione dell'artigianato) le parole: “Le aziende diverse 
da quelle artigiane, che possono farne parte in numero non superiore ad un terzo, sono 
le piccole e medie imprese, come definite dall'allegato 1 del Regolamento (UE) della 
Commissione del 17 giugno 2014, n. 651/2014 (Regolamento che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato).” sono soppresse. 
 
2. Dopo il comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale n. 1 del 2010 è inserito il seguente: 
 

“2 bis. La Regione può ammettere alle agevolazioni previste per le imprese 
artigiane i consorzi e le società consortili, anche in forma cooperativa, nel 
rispetto delle condizioni previste dall’articolo 6, comma 3, della legge n. 443 
del 1985.”. 

 
 

Art. 12 
Inserimento dell’articolo 16 bis nella legge regionale n. 26 del 2004 

 
1. Dopo l’articolo 16 della legge regionale 23 dicembre 2004, n. 26 (Disciplina della 
programmazione energetica territoriale ed altre disposizioni in materia di energia) è 
inserito il seguente: 
 

“Art. 16 bis 
Disposizioni in materia di produzione di energia eolica 

 
1. Con riferimento alle disposizioni regionali in materia di produzione di 
energia eolica, il limite di alta producibilità specifica che deve essere garantito 
dai nuovi impianti, ove previsto, è pari a duemilatrecento ore equivalenti 
annue.”. 

 
 

Art. 13 
Modifica dell’articolo 8 della legge regionale n. 8 del 2023 

 
1. All’articolo 8, comma 10, della legge regionale 17 luglio 2023, n. 8 (Norme in materia di 
opere relative a reti ed impianti elettrici e semplificazione dei procedimenti autorizzativi 
riguardanti la costruzione e l'esercizio delle infrastrutture appartenenti alla rete di 
distribuzione elettrica e delle procedure riguardanti le reti e gli impianti di distribuzione 
di energia elettrica non facenti parte della rete elettrica di trasmissione nazionale. 
Abrogazione della legge regionale 22 febbraio 1993, n. 10 (Norme in materia di opere 
relative a linee ed impianti elettrici fino a 150 mila volts. Delega di funzioni 
amministrative)), le parole: “Gli interventi di modifica ed ampliamento delle cabine 

   
 
 
 
 
 
elettriche esistenti sono soggetti ad autocertificazione” sono sostituite dalle seguenti: “Gli 
interventi di modifica e ampliamento delle cabine elettriche esistenti, nonché di nuova 
costruzione delle cabine elettriche secondarie di pubblica utilità su aree private, sono 
soggetti ad autocertificazione”. 
 
 

Art. 14 
Modifica dell’articolo 4 della legge regionale n. 5 del 2016 

 
1. Il comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 25 marzo 2016, n. 5 (Norme per la 
promozione e il sostegno delle Pro Loco. Abrogazione della legge regionale 2 settembre 
1981, n. 27 (Istituzione dell'albo regionale delle associazioni "Pro-Loco")) è sostituito dal 
seguente: 
 

“1. Le Pro Loco possono essere iscritte alla sezione, di cui all’articolo 46, 
comma 1, lettera b) del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del 
Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 
giugno 2016, n. 106), del Registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS), 
di cui all'articolo 45 del decreto legislativo n. 117 del 2017, con sede o ambito 
di operatività nel territorio della Regione Emilia-Romagna.”. 

 
 

Art. 15 
Modifiche all’articolo 6 della legge regionale n. 5 del 2016 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale n. 5 del 2016 sono apportate le seguenti 
modifiche: 
 

a) le parole: “dell'articolo 12 della legge regionale n. 34 del 2002”, sono sostituite dalle 
seguenti: “dell’articolo 20 della legge regionale 13 aprile 2023, n. 3 (Norme per la 
promozione ed il sostegno del terzo settore, dell'amministrazione condivisa e della 
cittadinanza attiva)”; 

 
b) alla lettera d) le parole: “dall’articolo 8 della legge regionale n. 34 del 2002” sono 
sostituite dalle seguenti: “dagli articoli 22 e 27 della legge regionale n. 3 del 2023”. 

 
 

Art. 16 
Modifica dell’articolo 7 della legge regionale n. 5 del 2016 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale n. 5 del 2016, le parole: “articolo 9 della 
legge regionale n. 34 del 2002.” sono sostituite dalle seguenti: “articolo 24 della legge 
regionale n. 3 del 2023.”. 
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elettriche esistenti sono soggetti ad autocertificazione” sono sostituite dalle seguenti: “Gli 
interventi di modifica e ampliamento delle cabine elettriche esistenti, nonché di nuova 
costruzione delle cabine elettriche secondarie di pubblica utilità su aree private, sono 
soggetti ad autocertificazione”. 
 
 

Art. 14 
Modifica dell’articolo 4 della legge regionale n. 5 del 2016 

 
1. Il comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 25 marzo 2016, n. 5 (Norme per la 
promozione e il sostegno delle Pro Loco. Abrogazione della legge regionale 2 settembre 
1981, n. 27 (Istituzione dell'albo regionale delle associazioni "Pro-Loco")) è sostituito dal 
seguente: 
 

“1. Le Pro Loco possono essere iscritte alla sezione, di cui all’articolo 46, 
comma 1, lettera b) del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del 
Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 
giugno 2016, n. 106), del Registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS), 
di cui all'articolo 45 del decreto legislativo n. 117 del 2017, con sede o ambito 
di operatività nel territorio della Regione Emilia-Romagna.”. 

 
 

Art. 15 
Modifiche all’articolo 6 della legge regionale n. 5 del 2016 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale n. 5 del 2016 sono apportate le seguenti 
modifiche: 
 

a) le parole: “dell'articolo 12 della legge regionale n. 34 del 2002”, sono sostituite dalle 
seguenti: “dell’articolo 20 della legge regionale 13 aprile 2023, n. 3 (Norme per la 
promozione ed il sostegno del terzo settore, dell'amministrazione condivisa e della 
cittadinanza attiva)”; 

 
b) alla lettera d) le parole: “dall’articolo 8 della legge regionale n. 34 del 2002” sono 
sostituite dalle seguenti: “dagli articoli 22 e 27 della legge regionale n. 3 del 2023”. 

 
 

Art. 16 
Modifica dell’articolo 7 della legge regionale n. 5 del 2016 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale n. 5 del 2016, le parole: “articolo 9 della 
legge regionale n. 34 del 2002.” sono sostituite dalle seguenti: “articolo 24 della legge 
regionale n. 3 del 2023.”. 
 
 

 

   
 
 
 
 
 

Art. 17 
Modifica dell’articolo 3 della legge regionale n. 3 del 2017 

 
1. Al comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 6 marzo 2017, n. 3 (Valorizzazione delle 
manifestazioni storiche dell'Emilia-Romagna), le parole: “le associazioni già inserite nel 
registro di cui all'articolo 4 della legge regionale 9 dicembre 2002, n. 34 (Norme per la 
valorizzazione delle associazioni di promozione sociale. Abrogazione della legge regionale 
7 marzo 1995, n. 10 (Norme per la promozione e la valorizzazione dell'associazionismo))” 
sono sostituite dalle seguenti: “le associazioni di promozione sociale di cui all’articolo 35 
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 
1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106), con sede legale o ambito di 
operatività nel territorio della Regione Emilia-Romagna, iscritte al Registro unico 
nazionale del terzo settore (RUNTS).”. 
 
 

Art. 18 
Modifiche all’articolo 5 della legge regionale n. 8 del 2017 

 
1. Le lettere c) e d) del comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale 31 maggio 2017, n. 8 
(Norme per la promozione e lo sviluppo delle attività motorie e sportive) sono sostituite 
dalle seguenti: 
 

“c) le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale 
di cui agli articoli 32 e 35 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice 
del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 
6 giugno 2016, n. 106), con sede legale o ambito di operatività nel territorio 
della Regione Emilia-Romagna, iscritte al Registro unico nazionale del terzo 
settore (RUNTS) di cui all'articolo 45 del decreto legislativo n. 117 del 2017, 
che abbiano, fra le attività statutarie, la promozione della pratica motoria 
e sportiva; 

 
d) le associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel Registro 
nazionale delle attività sportive dilettantistiche di cui all’articolo 4 del 
decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39 (Attuazione dell'articolo 8 della 
legge 8 agosto 2019, n. 86, recante semplificazione di adempimenti relativi 
agli organismi sportivi), e le federazioni sportive nazionali, discipline 
sportive associate ed enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI e 
dal CIP;”. 

 
 

Art. 19 
Modifica dell’articolo 7 della legge regionale n. 23 del 2017 

 
1. La lettera c) del comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale 1 dicembre 2017, n. 23 
(Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 5 luglio 1999, n. 14 (Norme per la disciplina 
del commercio in sede fissa in attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 114) e alla legge 
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Art. 17 
Modifica dell’articolo 3 della legge regionale n. 3 del 2017 

 
1. Al comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 6 marzo 2017, n. 3 (Valorizzazione delle 
manifestazioni storiche dell'Emilia-Romagna), le parole: “le associazioni già inserite nel 
registro di cui all'articolo 4 della legge regionale 9 dicembre 2002, n. 34 (Norme per la 
valorizzazione delle associazioni di promozione sociale. Abrogazione della legge regionale 
7 marzo 1995, n. 10 (Norme per la promozione e la valorizzazione dell'associazionismo))” 
sono sostituite dalle seguenti: “le associazioni di promozione sociale di cui all’articolo 35 
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 
1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106), con sede legale o ambito di 
operatività nel territorio della Regione Emilia-Romagna, iscritte al Registro unico 
nazionale del terzo settore (RUNTS).”. 
 
 

Art. 18 
Modifiche all’articolo 5 della legge regionale n. 8 del 2017 

 
1. Le lettere c) e d) del comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale 31 maggio 2017, n. 8 
(Norme per la promozione e lo sviluppo delle attività motorie e sportive) sono sostituite 
dalle seguenti: 
 

“c) le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale 
di cui agli articoli 32 e 35 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice 
del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 
6 giugno 2016, n. 106), con sede legale o ambito di operatività nel territorio 
della Regione Emilia-Romagna, iscritte al Registro unico nazionale del terzo 
settore (RUNTS) di cui all'articolo 45 del decreto legislativo n. 117 del 2017, 
che abbiano, fra le attività statutarie, la promozione della pratica motoria 
e sportiva; 

 
d) le associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel Registro 
nazionale delle attività sportive dilettantistiche di cui all’articolo 4 del 
decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39 (Attuazione dell'articolo 8 della 
legge 8 agosto 2019, n. 86, recante semplificazione di adempimenti relativi 
agli organismi sportivi), e le federazioni sportive nazionali, discipline 
sportive associate ed enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI e 
dal CIP;”. 

 
 

Art. 19 
Modifica dell’articolo 7 della legge regionale n. 23 del 2017 

 
1. La lettera c) del comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale 1 dicembre 2017, n. 23 
(Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 5 luglio 1999, n. 14 (Norme per la disciplina 
del commercio in sede fissa in attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 114) e alla legge 

   
 
 
 
 
 
regionale 10 dicembre 1997, n. 41 (Interventi nel settore del commercio per la 
valorizzazione e la qualificazione delle imprese minori della rete distributiva. Abrogazione 
della l.r. 7 dicembre 1994, n. 49)) è abrogata. 
 
 

Art. 20 
Modifica dell’articolo 10 della legge regionale n. 7 del 2019 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 17 giugno 2019, n. 7 (Investimenti 
della regione Emilia-Romagna in materia di big data e intelligenza artificiale, meteorologia 
e cambiamento climatico), dopo le parole: “(Sistema regionale integrato di interventi e 
servizi per il diritto allo studio universitario e l'alta formazione)” sono aggiunte le seguenti: 
“e dalla legge regionale 21 febbraio 2023, n. 2 (Attrazione, permanenza e valorizzazione 
dei talenti ad elevata specializzazione in Emilia-Romagna)”. 
 
 

Capo V 
Sanità-Sociale 

 
Art. 21 

Modifica dell’articolo 41 della legge regionale n. 14 del 2008  
 
1. Alla lettera l) del comma 1 dell’articolo 41 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 14 
(Norme in materia di politiche per le giovani generazioni), le parole: “all’articolo 16;” sono 
sostituite dalle seguenti: “all’articolo 15;”. 
 
 

Art. 22 
Modifica dell’articolo 8 della legge regionale n. 15 del 2019 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 1 agosto 2019, n. 15 (Legge regionale 
contro le discriminazioni e le violenze determinate dall’orientamento sessuale o 
dall’identità di genere), le parole: “in attuazione dell’articolo 36 bis del decreto legislativo 
31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici). Nei casi 
non conformi ai codici di autoregolamentazione (Codice di autoregolamentazione TV e 
minori e D.M. 21/01/2008, n. 36 - Codice di autoregolamentazione dell'informazione 
sportiva denominato) di cui all’articolo 9, comma 3 e articolo 35 bis del d.lgs. n. 177 del 
2005, il CORECOM si fa parte attiva nella segnalazione alle autorità e agli organismi 
competenti.”, sono sostituite dalle seguenti: “in attuazione dell’articolo 43 del decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 208 (Attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 2018, recante modifica della 
direttiva 2010/13/UE, relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative degli Stati membri, concernente il testo unico per la 
fornitura di servizi di media audiovisivi in considerazione dell'evoluzione delle realtà del 
mercato). Nei casi non conformi ai codici di autoregolamentazione (Codice di 
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regionale 10 dicembre 1997, n. 41 (Interventi nel settore del commercio per la 
valorizzazione e la qualificazione delle imprese minori della rete distributiva. Abrogazione 
della l.r. 7 dicembre 1994, n. 49)) è abrogata. 
 
 

Art. 20 
Modifica dell’articolo 10 della legge regionale n. 7 del 2019 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 17 giugno 2019, n. 7 (Investimenti 
della regione Emilia-Romagna in materia di big data e intelligenza artificiale, meteorologia 
e cambiamento climatico), dopo le parole: “(Sistema regionale integrato di interventi e 
servizi per il diritto allo studio universitario e l'alta formazione)” sono aggiunte le seguenti: 
“e dalla legge regionale 21 febbraio 2023, n. 2 (Attrazione, permanenza e valorizzazione 
dei talenti ad elevata specializzazione in Emilia-Romagna)”. 
 
 

Capo V 
Sanità-Sociale 

 
Art. 21 

Modifica dell’articolo 41 della legge regionale n. 14 del 2008  
 
1. Alla lettera l) del comma 1 dell’articolo 41 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 14 
(Norme in materia di politiche per le giovani generazioni), le parole: “all’articolo 16;” sono 
sostituite dalle seguenti: “all’articolo 15;”. 
 
 

Art. 22 
Modifica dell’articolo 8 della legge regionale n. 15 del 2019 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 1 agosto 2019, n. 15 (Legge regionale 
contro le discriminazioni e le violenze determinate dall’orientamento sessuale o 
dall’identità di genere), le parole: “in attuazione dell’articolo 36 bis del decreto legislativo 
31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici). Nei casi 
non conformi ai codici di autoregolamentazione (Codice di autoregolamentazione TV e 
minori e D.M. 21/01/2008, n. 36 - Codice di autoregolamentazione dell'informazione 
sportiva denominato) di cui all’articolo 9, comma 3 e articolo 35 bis del d.lgs. n. 177 del 
2005, il CORECOM si fa parte attiva nella segnalazione alle autorità e agli organismi 
competenti.”, sono sostituite dalle seguenti: “in attuazione dell’articolo 43 del decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 208 (Attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 2018, recante modifica della 
direttiva 2010/13/UE, relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative degli Stati membri, concernente il testo unico per la 
fornitura di servizi di media audiovisivi in considerazione dell'evoluzione delle realtà del 
mercato). Nei casi non conformi ai codici di autoregolamentazione (Codice di 

   
 
 
 
 
 
autoregolamentazione TV e minori e D.M. 21/01/2008, n. 36 - Codice di 
autoregolamentazione dell'informazione sportiva denominato) di cui all’articolo 8, 
comma 2 e articolo 39 del d.lgs. n. 208 del 2021, il CORECOM si fa parte attiva nella 
segnalazione alle autorità e agli organismi competenti.”. 
 
 

Art. 23 
Modifica dell’articolo 8 bis della legge regionale n. 6 del 2014 

 
1. Dopo il comma 4 dell’articolo 8 bis della legge regionale 27 giugno 2014, n. 6 (Legge 
quadro per la parità e contro le discriminazioni di genere) è inserito il seguente: 
 

“4 bis. La Regione Emilia-Romagna interviene, altresì, mediante la 
concessione di contributi finalizzati alla qualificazione e al sostegno dei servizi 
dedicati sia alle donne vittime di violenza che agli uomini autori di violenza e 
gestiti dai soggetti pubblici e privati operanti nella rete di contrasto alla 
violenza di genere di cui ai successivi articoli 14, 15 e 20 della presente legge, 
nel pieno rispetto e attuazione della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla 
prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica (Convenzione di Istanbul 2011).”. 

 
 

Capo VI 
Trasporti e Ambiente 

 
Art. 24 

Sostituzione dell’articolo 11 della legge regionale n. 10 del 2017 
 
1. L’articolo 11 della legge regionale 5 giugno 2017, n. 10 (Interventi per la promozione e 
lo sviluppo del Sistema regionale della ciclabilità) è sostituito dal seguente: 
 

“Articolo 11 
Tavolo regionale per la ciclabilità 

 
1. È istituito il Tavolo regionale per la ciclabilità con funzioni propositive e 
consultive relative alla realizzazione della RCR e per la migliore attuazione del 
Sistema regionale della ciclabilità, in un'ottica di sviluppo complessivo del 
tessuto sociale ed economico ad esso collegato. 

 
2. La Regione, mediante il Tavolo: 

 
a) nell'ambito di un approccio partecipato e condiviso, mantiene rapporti e 
favorisce il raccordo con gli enti locali e con i soggetti di cui all'articolo 10, 
comma 1, coordinandosi anche con le strutture regionali coinvolte nella 
pianificazione e programmazione del Sistema regionale della ciclabilità; 
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autoregolamentazione TV e minori e D.M. 21/01/2008, n. 36 - Codice di 
autoregolamentazione dell'informazione sportiva denominato) di cui all’articolo 8, 
comma 2 e articolo 39 del d.lgs. n. 208 del 2021, il CORECOM si fa parte attiva nella 
segnalazione alle autorità e agli organismi competenti.”. 
 
 

Art. 23 
Modifica dell’articolo 8 bis della legge regionale n. 6 del 2014 

 
1. Dopo il comma 4 dell’articolo 8 bis della legge regionale 27 giugno 2014, n. 6 (Legge 
quadro per la parità e contro le discriminazioni di genere) è inserito il seguente: 
 

“4 bis. La Regione Emilia-Romagna interviene, altresì, mediante la 
concessione di contributi finalizzati alla qualificazione e al sostegno dei servizi 
dedicati sia alle donne vittime di violenza che agli uomini autori di violenza e 
gestiti dai soggetti pubblici e privati operanti nella rete di contrasto alla 
violenza di genere di cui ai successivi articoli 14, 15 e 20 della presente legge, 
nel pieno rispetto e attuazione della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla 
prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica (Convenzione di Istanbul 2011).”. 

 
 

Capo VI 
Trasporti e Ambiente 

 
Art. 24 

Sostituzione dell’articolo 11 della legge regionale n. 10 del 2017 
 
1. L’articolo 11 della legge regionale 5 giugno 2017, n. 10 (Interventi per la promozione e 
lo sviluppo del Sistema regionale della ciclabilità) è sostituito dal seguente: 
 

“Articolo 11 
Tavolo regionale per la ciclabilità 

 
1. È istituito il Tavolo regionale per la ciclabilità con funzioni propositive e 
consultive relative alla realizzazione della RCR e per la migliore attuazione del 
Sistema regionale della ciclabilità, in un'ottica di sviluppo complessivo del 
tessuto sociale ed economico ad esso collegato. 

 
2. La Regione, mediante il Tavolo: 

 
a) nell'ambito di un approccio partecipato e condiviso, mantiene rapporti e 
favorisce il raccordo con gli enti locali e con i soggetti di cui all'articolo 10, 
comma 1, coordinandosi anche con le strutture regionali coinvolte nella 
pianificazione e programmazione del Sistema regionale della ciclabilità; 

   
 
 
 
 
 

 
b) condivide dati e informazioni relativi al Sistema regionale della ciclabilità 
con particolare riguardo al tema della sicurezza di ciclisti e pedoni e 
all'individuazione e georeferenziazione dei punti critici; 
 
c) propone strategie di sviluppo imprenditoriale e turistico del settore. 

 
3. Il Presidente della Regione nomina i componenti del Tavolo, che è 
presieduto dall’Assessore regionale competente in materia di trasporti e 
mobilità o da un suo delegato. Del Tavolo fanno parte: 

 
a) quattro rappresentanti degli enti locali designati dal Consiglio delle 
autonomie locali; 
 
b) quattro rappresentanti designati dalle organizzazioni di volontariato e dalle 
associazioni di promozione sociale di cui alla disciplina regionale in materia e 
al decreto legislativo n. 117 del 2017, di cui uno espressione delle associazioni 
che rappresentano gli utenti con disabilità. 

 
4. La Giunta regionale definisce le modalità di funzionamento del Tavolo e di 
individuazione dei componenti di cui al comma 3, lettera b). Alle riunioni del 
Tavolo possono essere invitati altri soggetti pubblici e privati di volta in volta 
individuati in base alle questioni trattate. La partecipazione al Tavolo e ai suoi 
lavori non dà luogo ad alcun compenso o rimborso.”. 

 
 

Art. 25 
Modifica dell’articolo 7 della legge regionale n. 4 del 2018  

 
1. Al comma 2 dell’articolo 7 della legge regionale 20 aprile 2018, n. 4 (Disciplina della 
valutazione dell’impatto ambientale dei progetti), dopo le parole: “è competente per le 
procedure” sono aggiunte le seguenti: “, ivi comprese quelle di verifica delle condizioni 
ambientali,”. 
 
 

Capo VII 
Modifica della legge regionale n. 13 del 2023 

 
Art. 26 

Modifica dell’articolo 2 della legge regionale n. 13 del 2023 
 
1. Dopo la lettera a) del comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 3 ottobre 2023, n. 
13 (Misure urgenti a sostegno delle comunità e dei territori della Regione Emilia-Romagna 
colpiti dai recenti eventi emergenziali), dopo la lettera a) del comma 1 è inserita la 
seguente: 
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b) condivide dati e informazioni relativi al Sistema regionale della ciclabilità 
con particolare riguardo al tema della sicurezza di ciclisti e pedoni e 
all'individuazione e georeferenziazione dei punti critici; 
 
c) propone strategie di sviluppo imprenditoriale e turistico del settore. 

 
3. Il Presidente della Regione nomina i componenti del Tavolo, che è 
presieduto dall’Assessore regionale competente in materia di trasporti e 
mobilità o da un suo delegato. Del Tavolo fanno parte: 

 
a) quattro rappresentanti degli enti locali designati dal Consiglio delle 
autonomie locali; 
 
b) quattro rappresentanti designati dalle organizzazioni di volontariato e dalle 
associazioni di promozione sociale di cui alla disciplina regionale in materia e 
al decreto legislativo n. 117 del 2017, di cui uno espressione delle associazioni 
che rappresentano gli utenti con disabilità. 

 
4. La Giunta regionale definisce le modalità di funzionamento del Tavolo e di 
individuazione dei componenti di cui al comma 3, lettera b). Alle riunioni del 
Tavolo possono essere invitati altri soggetti pubblici e privati di volta in volta 
individuati in base alle questioni trattate. La partecipazione al Tavolo e ai suoi 
lavori non dà luogo ad alcun compenso o rimborso.”. 

 
 

Art. 25 
Modifica dell’articolo 7 della legge regionale n. 4 del 2018  

 
1. Al comma 2 dell’articolo 7 della legge regionale 20 aprile 2018, n. 4 (Disciplina della 
valutazione dell’impatto ambientale dei progetti), dopo le parole: “è competente per le 
procedure” sono aggiunte le seguenti: “, ivi comprese quelle di verifica delle condizioni 
ambientali,”. 
 
 

Capo VII 
Modifica della legge regionale n. 13 del 2023 

 
Art. 26 

Modifica dell’articolo 2 della legge regionale n. 13 del 2023 
 
1. Dopo la lettera a) del comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 3 ottobre 2023, n. 
13 (Misure urgenti a sostegno delle comunità e dei territori della Regione Emilia-Romagna 
colpiti dai recenti eventi emergenziali), dopo la lettera a) del comma 1 è inserita la 
seguente: 

   
 
 
 
 
 
 

“a bis) dei cittadini residenti che, alla data del 1° maggio 2023, risultavano 
proprietari di immobili a uso residenziale per i quali abbiano acquistato o 
acquistino sistemi o dispositivi di protezione finalizzati a prevenire o mitigare 
gli effetti di eventi alluvionali;”. 

 
 

Capo VIII 
Disposizioni in materia funeraria 

 
Art. 27 

Modifiche all’articolo 4 della legge regionale n. 19 del 2004 
 
1. All’articolo 4 della legge regionale 29 luglio 2004, n. 19 (Disciplina in materia funeraria 
e di polizia mortuaria) sono apportate le seguenti modifiche: 
 

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: “Realizzazione di cimiteri, 
crematori e cinerari”; 

 
b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:  

 
“4 bis. I cinerari, quali strutture deputate alla raccolta e conservazione di 
urne cinerarie, sono realizzabili anche da parte di soggetti privati, 
autorizzati a norma dell’articolo 6, all’esterno delle aree cimiteriali, 
secondo le disposizioni di cui all’articolo 14 bis.”. 

 
 

Art. 28 
Modifica dell’articolo 6 della legge regionale n. 19 del 2004 

 
1. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale n. 19 del 2004, dopo le 
parole: “di cui all’articolo 14” sono aggiunte le seguenti: “e dei cinerari di cui all’articolo 
4, comma 4 bis”. 
 
 

Art. 29 
Inserimento dell’articolo 14 bis nella legge regionale n. 19 del 2004 

 
1. Dopo l’articolo 14 della legge regionale n. 19 del 2004 è inserito il seguente: 
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“a bis) dei cittadini residenti che, alla data del 1° maggio 2023, risultavano 
proprietari di immobili a uso residenziale per i quali abbiano acquistato o 
acquistino sistemi o dispositivi di protezione finalizzati a prevenire o mitigare 
gli effetti di eventi alluvionali;”. 

 
 

Capo VIII 
Disposizioni in materia funeraria 

 
Art. 27 

Modifiche all’articolo 4 della legge regionale n. 19 del 2004 
 
1. All’articolo 4 della legge regionale 29 luglio 2004, n. 19 (Disciplina in materia funeraria 
e di polizia mortuaria) sono apportate le seguenti modifiche: 
 

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: “Realizzazione di cimiteri, 
crematori e cinerari”; 

 
b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:  

 
“4 bis. I cinerari, quali strutture deputate alla raccolta e conservazione di 
urne cinerarie, sono realizzabili anche da parte di soggetti privati, 
autorizzati a norma dell’articolo 6, all’esterno delle aree cimiteriali, 
secondo le disposizioni di cui all’articolo 14 bis.”. 

 
 

Art. 28 
Modifica dell’articolo 6 della legge regionale n. 19 del 2004 

 
1. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale n. 19 del 2004, dopo le 
parole: “di cui all’articolo 14” sono aggiunte le seguenti: “e dei cinerari di cui all’articolo 
4, comma 4 bis”. 
 
 

Art. 29 
Inserimento dell’articolo 14 bis nella legge regionale n. 19 del 2004 

 
1. Dopo l’articolo 14 della legge regionale n. 19 del 2004 è inserito il seguente: 
 

 
 
 
 
 

   
 
 
 
 
 

“Articolo 14 bis 
Localizzazione urbanistica delle strutture per il commiato e dei cinerari 

 
1. Il Piano Urbanistico Generale dei Comuni individua gli ambiti idonei 
all’ubicazione delle strutture per il commiato di cui all’articolo 14 e dei cinerari 
di cui all’articolo 4, comma 4 bis. 

 
2. Sono comunque compatibili con l’ubicazione delle strutture per il commiato 
e dei cinerari gli ambiti nei quali gli strumenti urbanistici ammettono 
l’ubicazione di attrezzature e spazi collettivi riguardanti il culto. 

 
3. Anche per i cinerari valgono, in ogni caso, i divieti e le possibilità di 
collocazione previsti per le strutture per il commiato di cui all’articolo 14, 
comma 5. 

 
4. È fatto obbligo di provvedere alla conservazione delle urne cinerarie in 
condizioni analoghe a quelle dei cimiteri comunali. 

 
5. In caso di cessazione dell’attività, l’impresa funeraria ha l’obbligo di 
trasferire le urne cinerarie in un cimitero pubblico o di restituirle ai parenti del 
defunto.”. 

 
 

Capo IX 
Politiche abitative e del territorio 

 
Art. 30 

Modifiche all’articolo 20 della legge regionale n. 24 del 2001 
 
1. Il comma 5 bis dell’articolo 20 della legge regionale 8 agosto 2001, n. 24 (Disciplina 
generale dell'intervento pubblico nel settore abitativo) è sostituito dal seguente: 
 

“5 bis. Per gli alloggi di ERP che non risultino idonei all'assegnazione, i 
programmi di recupero o riqualificazione possono essere attuati con piani 
finanziari che prevedano anche il ricorso al credito privato. Ciascun 
programma garantisce comunque l'incremento del patrimonio di ERP. Gli 
alloggi interessati possono essere esclusi dalla normativa di ERP per il periodo 
di attuazione del piano finanziario e destinati alla locazione a un canone 
determinato in base ai costi di investimento e di gestione dell'intervento, 
secondo le modalità previste dall'articolo 12, comma 6. Al termine del 
programma gli alloggi sono destinati all’ERP.”. 

 
2. Dopo il comma 5 bis dell’articolo 20 della legge regionale n. 24 del 2001 è inserito il 
seguente: 
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“Articolo 14 bis 
Localizzazione urbanistica delle strutture per il commiato e dei cinerari 

 
1. Il Piano Urbanistico Generale dei Comuni individua gli ambiti idonei 
all’ubicazione delle strutture per il commiato di cui all’articolo 14 e dei cinerari 
di cui all’articolo 4, comma 4 bis. 

 
2. Sono comunque compatibili con l’ubicazione delle strutture per il commiato 
e dei cinerari gli ambiti nei quali gli strumenti urbanistici ammettono 
l’ubicazione di attrezzature e spazi collettivi riguardanti il culto. 

 
3. Anche per i cinerari valgono, in ogni caso, i divieti e le possibilità di 
collocazione previsti per le strutture per il commiato di cui all’articolo 14, 
comma 5. 

 
4. È fatto obbligo di provvedere alla conservazione delle urne cinerarie in 
condizioni analoghe a quelle dei cimiteri comunali. 

 
5. In caso di cessazione dell’attività, l’impresa funeraria ha l’obbligo di 
trasferire le urne cinerarie in un cimitero pubblico o di restituirle ai parenti del 
defunto.”. 

 
 

Capo IX 
Politiche abitative e del territorio 

 
Art. 30 

Modifiche all’articolo 20 della legge regionale n. 24 del 2001 
 
1. Il comma 5 bis dell’articolo 20 della legge regionale 8 agosto 2001, n. 24 (Disciplina 
generale dell'intervento pubblico nel settore abitativo) è sostituito dal seguente: 
 

“5 bis. Per gli alloggi di ERP che non risultino idonei all'assegnazione, i 
programmi di recupero o riqualificazione possono essere attuati con piani 
finanziari che prevedano anche il ricorso al credito privato. Ciascun 
programma garantisce comunque l'incremento del patrimonio di ERP. Gli 
alloggi interessati possono essere esclusi dalla normativa di ERP per il periodo 
di attuazione del piano finanziario e destinati alla locazione a un canone 
determinato in base ai costi di investimento e di gestione dell'intervento, 
secondo le modalità previste dall'articolo 12, comma 6. Al termine del 
programma gli alloggi sono destinati all’ERP.”. 

 
2. Dopo il comma 5 bis dell’articolo 20 della legge regionale n. 24 del 2001 è inserito il 
seguente: 
 

   
 
 
 
 
 

“5 ter. La Giunta regionale definisce i criteri, le modalità e le condizioni per 
l’attivazione dei programmi di recupero o riqualificazione di cui al comma 5 
bis.”. 

 
 

Art. 31 
Modifica dell’articolo 40 della legge regionale n. 24 del 2001 

 
1. Dopo il comma 2 dell’articolo 40 della legge regionale n. 24 del 2001 è inserito il 
seguente: 
 

“2 bis. Le ACER dispongono di un proprio patrimonio immobiliare costituito 
da immobili a destinazione residenziale e non residenziale. Gli immobili a 
destinazione residenziale sono destinati alla locazione secondo finalità e 
criteri afferenti all’edilizia residenziale sociale con i cui proventi concorrono al 
conseguimento del proprio equilibrio di bilancio.”. 

 
 

Art. 32 
Modifica dell’articolo 11 della legge regionale n. 24 del 2001 

 
1. Dopo il comma 3 ter dell’articolo 11 della legge regionale n. 24 del 2001 è aggiunto il 
seguente: 
 

“3 quater. Nell’ambito degli interventi previsti dal programma regionale per 
le politiche abitative di cui all'articolo 8, al fine di favorire l’attuazione dei 
programmi di recupero di cui all’articolo 20, comma 5 bis, promossi dai 
Comuni avvalendosi delle ACER, e i programmi di recupero degli immobili 
residenziali delle ACER di cui all’articolo 40 comma 2 bis, la Regione può 
istituire, con il contributo delle risorse del Fondo regionale per gli investimenti 
nel settore abitativo di cui al comma 1, un fondo per la concessione di 
contributi a copertura degli interessi derivanti dai mutui contratti dalle ACER 
con Cassa depositi e prestiti o con altri soggetti finanziatori istituzionali a 
partecipazione pubblica. Per gli immobili di proprietà delle ACER le risorse 
regionali sono concesse a condizione che, al termine del periodo di 
ammortamento dell’investimento, gli immobili entrino nella disponibilità del 
Comune territorialmente competente tramite convenzione per 
l’assegnazione in ERP o in ERS. Le modalità di concessione delle risorse a 
copertura degli interessi derivanti dai mutui sono definite con atto della 
Giunta regionale.”. 
 
 

Art. 33 
Inserimento dell’articolo 75 bis nella legge regionale n. 24 del 2017 

 
1. Dopo l’articolo 75 della legge regionale n. 24 del 2017 è inserito il seguente: 
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“5 ter. La Giunta regionale definisce i criteri, le modalità e le condizioni per 
l’attivazione dei programmi di recupero o riqualificazione di cui al comma 5 
bis.”. 

 
 

Art. 31 
Modifica dell’articolo 40 della legge regionale n. 24 del 2001 

 
1. Dopo il comma 2 dell’articolo 40 della legge regionale n. 24 del 2001 è inserito il 
seguente: 
 

“2 bis. Le ACER dispongono di un proprio patrimonio immobiliare costituito 
da immobili a destinazione residenziale e non residenziale. Gli immobili a 
destinazione residenziale sono destinati alla locazione secondo finalità e 
criteri afferenti all’edilizia residenziale sociale con i cui proventi concorrono al 
conseguimento del proprio equilibrio di bilancio.”. 

 
 

Art. 32 
Modifica dell’articolo 11 della legge regionale n. 24 del 2001 

 
1. Dopo il comma 3 ter dell’articolo 11 della legge regionale n. 24 del 2001 è aggiunto il 
seguente: 
 

“3 quater. Nell’ambito degli interventi previsti dal programma regionale per 
le politiche abitative di cui all'articolo 8, al fine di favorire l’attuazione dei 
programmi di recupero di cui all’articolo 20, comma 5 bis, promossi dai 
Comuni avvalendosi delle ACER, e i programmi di recupero degli immobili 
residenziali delle ACER di cui all’articolo 40 comma 2 bis, la Regione può 
istituire, con il contributo delle risorse del Fondo regionale per gli investimenti 
nel settore abitativo di cui al comma 1, un fondo per la concessione di 
contributi a copertura degli interessi derivanti dai mutui contratti dalle ACER 
con Cassa depositi e prestiti o con altri soggetti finanziatori istituzionali a 
partecipazione pubblica. Per gli immobili di proprietà delle ACER le risorse 
regionali sono concesse a condizione che, al termine del periodo di 
ammortamento dell’investimento, gli immobili entrino nella disponibilità del 
Comune territorialmente competente tramite convenzione per 
l’assegnazione in ERP o in ERS. Le modalità di concessione delle risorse a 
copertura degli interessi derivanti dai mutui sono definite con atto della 
Giunta regionale.”. 
 
 

Art. 33 
Inserimento dell’articolo 75 bis nella legge regionale n. 24 del 2017 

 
1. Dopo l’articolo 75 della legge regionale n. 24 del 2017 è inserito il seguente: 

   
 
 
 
 
 
 

“Art. 75 bis 
Perimetrazione dei territori urbanizzati ai fini dell’applicazione delle misure di 

salvaguardia per le aree in dissesto 
 

1. Ai fini dell’applicazione delle misure di salvaguardia per le aree coinvolte da 
eventi di dissesto idraulico e idrogeologico, approvate con decreto del 
Segretario generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 6 maggio 
2024, n. 32, per territorio urbanizzato si intendono le aree perimetrate come 
tali dal Piano Urbanistico Generale (PUG) adottato o approvato. Nelle more 
dell’adozione del PUG, il territorio urbanizzato può essere definito dal 
Consiglio comunale con apposita deliberazione che dà temporanea 
applicazione ai criteri di cui all’art. 32, commi 2 e 3, della presente legge ai fini 
del presente articolo, ove non vi abbia già provveduto nell’ambito dell’atto di 
recepimento della disciplina del contributo di costruzione di cui alla 
deliberazione dell’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna 20 dicembre 
2018, n. 186 (Disciplina del contributo di costruzione ai sensi del titolo III della 
legge regionale 30 luglio 2013, n. 15 in attuazione degli articoli 16 e 19 del 
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia”).”. 
 
 

Capo X 
Agricoltura 

 
Art. 34 

Modifiche all’articolo 5 della legge regionale n. 4 del 2024 
 

1. All’articolo 5 della legge regionale 28 maggio 2024, n. 4 (Interventi urgenti a favore di 
settori specifici del comparto agricolo e agroalimentare e dell’acquacoltura) sono 
apportate le seguenti modifiche: 
 

a) al comma 1, dopo le parole “del settore dell’acquacoltura” e prima delle parole “, 
per un importo massimo” sono inserite le seguenti: “titolari di concessioni di aree 
demaniali”; 

 
b) al termine del comma 1, dopo la parola “commercializzazione” sono inserite le 
seguenti: “, svolta nell’anno 2024”; 
 
c) al comma 2, le parole ‘ “de minimis” del settore pesca e acquacoltura’ sono sostituite 
dalle seguenti: “di Stato”. 
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“Art. 75 bis 
Perimetrazione dei territori urbanizzati ai fini dell’applicazione delle misure di 

salvaguardia per le aree in dissesto 
 

1. Ai fini dell’applicazione delle misure di salvaguardia per le aree coinvolte da 
eventi di dissesto idraulico e idrogeologico, approvate con decreto del 
Segretario generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 6 maggio 
2024, n. 32, per territorio urbanizzato si intendono le aree perimetrate come 
tali dal Piano Urbanistico Generale (PUG) adottato o approvato. Nelle more 
dell’adozione del PUG, il territorio urbanizzato può essere definito dal 
Consiglio comunale con apposita deliberazione che dà temporanea 
applicazione ai criteri di cui all’art. 32, commi 2 e 3, della presente legge ai fini 
del presente articolo, ove non vi abbia già provveduto nell’ambito dell’atto di 
recepimento della disciplina del contributo di costruzione di cui alla 
deliberazione dell’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna 20 dicembre 
2018, n. 186 (Disciplina del contributo di costruzione ai sensi del titolo III della 
legge regionale 30 luglio 2013, n. 15 in attuazione degli articoli 16 e 19 del 
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia”).”. 
 
 

Capo X 
Agricoltura 

 
Art. 34 

Modifiche all’articolo 5 della legge regionale n. 4 del 2024 
 

1. All’articolo 5 della legge regionale 28 maggio 2024, n. 4 (Interventi urgenti a favore di 
settori specifici del comparto agricolo e agroalimentare e dell’acquacoltura) sono 
apportate le seguenti modifiche: 
 

a) al comma 1, dopo le parole “del settore dell’acquacoltura” e prima delle parole “, 
per un importo massimo” sono inserite le seguenti: “titolari di concessioni di aree 
demaniali”; 

 
b) al termine del comma 1, dopo la parola “commercializzazione” sono inserite le 
seguenti: “, svolta nell’anno 2024”; 
 
c) al comma 2, le parole ‘ “de minimis” del settore pesca e acquacoltura’ sono sostituite 
dalle seguenti: “di Stato”. 
 
 

 
 

   
 
 
 
 
 

Art. 35 
Modifica dell’articolo 13 della legge regionale n. 11 del 2012 

 
1. Al comma 6 dell’articolo 13 della legge regionale 7 novembre 2012, n. 11 (Norme 
per la tutela della fauna ittica e dell’ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca, 
dell’acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne), la parola 
“annualmente” è sostituita dalla seguente: “semestralmente”. 

 
 

Capo XI 
Disposizioni varie 

 
Art. 36 

Circolazione dei crediti fiscali derivanti da interventi per l’efficientamento energetico  
del patrimonio edilizio 

 
1. Al fine di sostenere il sistema delle piccole e medie imprese e le famiglie che hanno 
risentito degli effetti causati dal blocco dei meccanismi di cessione dei crediti fiscali da 
bonus edilizi e, al contempo, concorrere al raggiungimento degli obiettivi di 
efficientamento energetico e al conseguimento della neutralità climatica, in coerenza con 
la regolamentazione europea, la Regione promuove la circolazione dei crediti fiscali 
derivanti dagli interventi di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 
(Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche 
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come specificati dall’articolo 121, comma 
2, lettere da a) ad f). Allo scopo, fatta salva la disciplina di cui al decreto-legge 16 febbraio 
2023, n. 11 (Misure urgenti in materia di cessione dei crediti di cui all’articolo 121 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, e nel rispetto 
delle ulteriori disposizioni statali in materia, la Regione favorisce le iniziative necessarie 
per l’acquisizione dei suddetti crediti da parte degli enti pubblici regionali aventi natura 
di enti strumentali controllati dalla Regione, nonché le società da essa controllate o 
partecipate, non inclusi nell’elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato, individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica). 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione è autorizzata a sottoscrivere specifiche 
convenzioni con gli istituti di credito e intermediari finanziari interessati alle operazioni di 
cessione dei crediti fiscali di cui al comma 1, sulla base della valutazione delle 
manifestazioni di interesse dagli stessi pervenute a seguito di uno o più avvisi pubblicati 
dalla Regione. 
 
3. Gli enti controllati e le società partecipate dalla Regione, di cui al comma 1, possono 
acquisire i crediti di imposta relativi agli interventi di cui al medesimo comma dagli istituti 
di credito e intermediari finanziari individuati ai sensi del comma 2, nei limiti delle proprie 

17

14-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE PRIMA - N. 182



   
 
 
 
 
 

Art. 35 
Modifica dell’articolo 13 della legge regionale n. 11 del 2012 

 
1. Al comma 6 dell’articolo 13 della legge regionale 7 novembre 2012, n. 11 (Norme 
per la tutela della fauna ittica e dell’ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca, 
dell’acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne), la parola 
“annualmente” è sostituita dalla seguente: “semestralmente”. 

 
 

Capo XI 
Disposizioni varie 

 
Art. 36 

Circolazione dei crediti fiscali derivanti da interventi per l’efficientamento energetico  
del patrimonio edilizio 

 
1. Al fine di sostenere il sistema delle piccole e medie imprese e le famiglie che hanno 
risentito degli effetti causati dal blocco dei meccanismi di cessione dei crediti fiscali da 
bonus edilizi e, al contempo, concorrere al raggiungimento degli obiettivi di 
efficientamento energetico e al conseguimento della neutralità climatica, in coerenza con 
la regolamentazione europea, la Regione promuove la circolazione dei crediti fiscali 
derivanti dagli interventi di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 
(Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche 
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come specificati dall’articolo 121, comma 
2, lettere da a) ad f). Allo scopo, fatta salva la disciplina di cui al decreto-legge 16 febbraio 
2023, n. 11 (Misure urgenti in materia di cessione dei crediti di cui all’articolo 121 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, e nel rispetto 
delle ulteriori disposizioni statali in materia, la Regione favorisce le iniziative necessarie 
per l’acquisizione dei suddetti crediti da parte degli enti pubblici regionali aventi natura 
di enti strumentali controllati dalla Regione, nonché le società da essa controllate o 
partecipate, non inclusi nell’elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato, individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica). 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione è autorizzata a sottoscrivere specifiche 
convenzioni con gli istituti di credito e intermediari finanziari interessati alle operazioni di 
cessione dei crediti fiscali di cui al comma 1, sulla base della valutazione delle 
manifestazioni di interesse dagli stessi pervenute a seguito di uno o più avvisi pubblicati 
dalla Regione. 
 
3. Gli enti controllati e le società partecipate dalla Regione, di cui al comma 1, possono 
acquisire i crediti di imposta relativi agli interventi di cui al medesimo comma dagli istituti 
di credito e intermediari finanziari individuati ai sensi del comma 2, nei limiti delle proprie 

   
 
 
 
 
 
capacità di compensazione fiscali e contributive, desumibili dai bilanci di ciascun ente o 
società e a condizioni di mercato. 
 
4. Gli istituti di credito e gli intermediari finanziari, nell’ambito delle convenzioni di cui al 
comma 2, ai fini della circolazione dei crediti fiscali si impegnano ad assicurare 
l’immediato reimpiego sul territorio regionale della capacità fiscale liberata tramite 
l’acquisizione di ulteriori crediti di imposta relativi agli interventi di cui al comma 1, 
sostenuti dalle piccole o medie imprese e dalle persone fisiche con sede o residenza nel 
territorio regionale. 
 
5. La Giunta regionale, con propria deliberazione, disciplina le modalità di attuazione di 
quanto previsto nel presente articolo, prevedendo altresì: 
a) le modalità operative attraverso le quali monitorare annualmente il rispetto degli 
obblighi assunti nell’ambito delle convenzioni di cui al comma 2; 
b) l’istituzione di una Commissione tecnica, composta da personale regionale, a supporto 
delle attività di valutazione delle manifestazioni di interesse alle operazioni di cessione 
dei crediti fiscali, pervenute ai sensi del medesimo comma 2.  
 
6. Le disposizioni di cui al presente articolo non comportano nuovi o maggiori oneri a 
carico del bilancio regionale e sono attuate nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie previste dalla legislazione vigente. 
 
 

Art. 37 
Modifiche all’articolo 12 della legge regionale n. 10 del 2000 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 25 febbraio 2000, n. 10 (Disciplina dei 
beni regionali - Abrogazione della legge regionale 10 aprile 1989, n. 11), le parole: 
“L'indispensabilità e l'indilazionabilità dell'acquisto è attestata dal responsabile della 
struttura organizzativa competente in materia di demanio e patrimonio e comprovata 
dalla documentazione istruttoria, la congruità del prezzo è attestata dall'Agenzia del 
demanio ai sensi dell' articolo 12, comma 1 ter, del decreto-legge n. 98 del 2011, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011.” sono soppresse. 
 
2. Dopo il comma 2 bis dell’articolo 12 della legge regionale n. 10 del 2000, è aggiunto il 
seguente: 
 

“2 ter. L’acquisto di beni immobili per finalità istituzionali ovvero da destinare, 
in conformità all’articolo 7, comma 3, e all’articolo 8, commi 1 bis e 2 bis, al 
soddisfacimento di obiettivi di interesse generale o di rilevanza sociale è 
altresì consentito, anche in deroga al disposto dell’articolo 1, comma 5 bis, in 
esercizio del diritto di prelazione di cui all’articolo 1, comma 437, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)).”. 
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capacità di compensazione fiscali e contributive, desumibili dai bilanci di ciascun ente o 
società e a condizioni di mercato. 
 
4. Gli istituti di credito e gli intermediari finanziari, nell’ambito delle convenzioni di cui al 
comma 2, ai fini della circolazione dei crediti fiscali si impegnano ad assicurare 
l’immediato reimpiego sul territorio regionale della capacità fiscale liberata tramite 
l’acquisizione di ulteriori crediti di imposta relativi agli interventi di cui al comma 1, 
sostenuti dalle piccole o medie imprese e dalle persone fisiche con sede o residenza nel 
territorio regionale. 
 
5. La Giunta regionale, con propria deliberazione, disciplina le modalità di attuazione di 
quanto previsto nel presente articolo, prevedendo altresì: 
a) le modalità operative attraverso le quali monitorare annualmente il rispetto degli 
obblighi assunti nell’ambito delle convenzioni di cui al comma 2; 
b) l’istituzione di una Commissione tecnica, composta da personale regionale, a supporto 
delle attività di valutazione delle manifestazioni di interesse alle operazioni di cessione 
dei crediti fiscali, pervenute ai sensi del medesimo comma 2.  
 
6. Le disposizioni di cui al presente articolo non comportano nuovi o maggiori oneri a 
carico del bilancio regionale e sono attuate nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie previste dalla legislazione vigente. 
 
 

Art. 37 
Modifiche all’articolo 12 della legge regionale n. 10 del 2000 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 25 febbraio 2000, n. 10 (Disciplina dei 
beni regionali - Abrogazione della legge regionale 10 aprile 1989, n. 11), le parole: 
“L'indispensabilità e l'indilazionabilità dell'acquisto è attestata dal responsabile della 
struttura organizzativa competente in materia di demanio e patrimonio e comprovata 
dalla documentazione istruttoria, la congruità del prezzo è attestata dall'Agenzia del 
demanio ai sensi dell' articolo 12, comma 1 ter, del decreto-legge n. 98 del 2011, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011.” sono soppresse. 
 
2. Dopo il comma 2 bis dell’articolo 12 della legge regionale n. 10 del 2000, è aggiunto il 
seguente: 
 

“2 ter. L’acquisto di beni immobili per finalità istituzionali ovvero da destinare, 
in conformità all’articolo 7, comma 3, e all’articolo 8, commi 1 bis e 2 bis, al 
soddisfacimento di obiettivi di interesse generale o di rilevanza sociale è 
altresì consentito, anche in deroga al disposto dell’articolo 1, comma 5 bis, in 
esercizio del diritto di prelazione di cui all’articolo 1, comma 437, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)).”. 
 
 

   
 
 
 
 
 

Art. 38 
Modifica dell’articolo 16 della legge regionale n. 21 del 2014 

 
1. Al comma 3 dell’articolo 16 della legge regionale 23 luglio 2014, n. 21 (Norme per 
l’elezione dell’Assemblea legislativa e del Presidente della Giunta regionale), dopo le 
parole “dello Statuto” sono aggiunte le seguenti: “, sono pubblicati entro tre mesi dallo 
scioglimento dell’Assemblea legislativa e le elezioni si svolgono entro i successivi due 
mesi”. 

 
 

Art. 39 
Entrata in vigore 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT). 
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Art. 38 
Modifica dell’articolo 16 della legge regionale n. 21 del 2014 

 
1. Al comma 3 dell’articolo 16 della legge regionale 23 luglio 2014, n. 21 (Norme per 
l’elezione dell’Assemblea legislativa e del Presidente della Giunta regionale), dopo le 
parole “dello Statuto” sono aggiunte le seguenti: “, sono pubblicati entro tre mesi dallo 
scioglimento dell’Assemblea legislativa e le elezioni si svolgono entro i successivi due 
mesi”. 

 
 

Art. 39 
Entrata in vigore 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT). 
 
  

   
 
 
 
 
 

Allegato A 
 
Abrogazioni 
 
Elenco delle leggi regionali abrogate:  
- Legge regionale 25 marzo 1983, n. 12 (Promozione della ricerca sanitaria finalizzata). 
 
Singole disposizioni normative: 
- Articoli 25, 28 e 30 della legge regionale 26 luglio 2011, n. 10 (Legge finanziaria 

regionale adottata a norma dell'articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, 
n. 40 in coincidenza con l'approvazione della legge di assestamento del bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 2011 e del bilancio pluriennale 2011-2013. Primo 
provvedimento generale di variazione); 

- Articoli 35, 37, 45 e 46 della legge regionale 22 dicembre 2011, n. 21 (Legge finanziaria 
regionale adottata a norma dell'articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, 
n. 40 in coincidenza con l'approvazione del bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna per l'esercizio finanziario 2012 e del bilancio pluriennale 2012-2014); 

- Articoli 20 e 25 della legge regionale 26 luglio 2012, n. 9 (Legge finanziaria regionale 
adottata a norma dell'articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in 
coincidenza con l'approvazione della legge di assestamento del bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 2012 e del bilancio pluriennale 2012-2014. Primo 
provvedimento generale di variazione); 

- Articoli 21 e 22 della legge regionale 25 luglio 2013, n. 9 (Legge finanziaria regionale 
adottata a norma dell'articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in 
coincidenza con l'approvazione della legge di assestamento del bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 2013 e del bilancio pluriennale 2013-2015. Primo 
provvedimento generale di variazione); 

- Articoli 49 e 50 della legge regionale 30 luglio 2013, n. 15 (Semplificazione della 
disciplina edilizia); 

- Articoli 32, 34 e 37 della legge regionale 20 dicembre 2013, n. 28 (Legge finanziaria 
regionale adottata a norma dell'articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, 
n. 40 in coincidenza con l'approvazione del bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna per l'esercizio finanziario 2014 e del bilancio pluriennale 2014-2016); 

- Articoli 31, 40, 79 e 81 della legge regionale 27 giugno 2014, n. 7 (Legge comunitaria 
regionale per il 2014); 

- Articoli da 4 a 33, articolo 45, articolo 47 della legge regionale 30 giugno 2014, n. 8 
(Legge di semplificazione della disciplina regionale in materia di volontariato, 
associazionismo di promozione sociale, servizio civile. Istituzione della giornata della 
cittadinanza solidale); 

- Articolo 3 della legge regionale 30 aprile 2015, n. 2 (Disposizioni collegate alla legge 
finanziaria per il 2015); 

- Articoli 4, 5 e 13 della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 22 (Disposizioni collegate 
alla legge regionale di stabilità per il 2016); 

- Articoli 2 e 3 della legge regionale 9 maggio 2016, n. 7 (Disposizioni collegate alla 
prima variazione generale al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2016-2018); 
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Allegato A 
 
Abrogazioni 
 
Elenco delle leggi regionali abrogate:  
- Legge regionale 25 marzo 1983, n. 12 (Promozione della ricerca sanitaria finalizzata). 
 
Singole disposizioni normative: 
- Articoli 25, 28 e 30 della legge regionale 26 luglio 2011, n. 10 (Legge finanziaria 

regionale adottata a norma dell'articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, 
n. 40 in coincidenza con l'approvazione della legge di assestamento del bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 2011 e del bilancio pluriennale 2011-2013. Primo 
provvedimento generale di variazione); 

- Articoli 35, 37, 45 e 46 della legge regionale 22 dicembre 2011, n. 21 (Legge finanziaria 
regionale adottata a norma dell'articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, 
n. 40 in coincidenza con l'approvazione del bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna per l'esercizio finanziario 2012 e del bilancio pluriennale 2012-2014); 

- Articoli 20 e 25 della legge regionale 26 luglio 2012, n. 9 (Legge finanziaria regionale 
adottata a norma dell'articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in 
coincidenza con l'approvazione della legge di assestamento del bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 2012 e del bilancio pluriennale 2012-2014. Primo 
provvedimento generale di variazione); 

- Articoli 21 e 22 della legge regionale 25 luglio 2013, n. 9 (Legge finanziaria regionale 
adottata a norma dell'articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in 
coincidenza con l'approvazione della legge di assestamento del bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 2013 e del bilancio pluriennale 2013-2015. Primo 
provvedimento generale di variazione); 

- Articoli 49 e 50 della legge regionale 30 luglio 2013, n. 15 (Semplificazione della 
disciplina edilizia); 

- Articoli 32, 34 e 37 della legge regionale 20 dicembre 2013, n. 28 (Legge finanziaria 
regionale adottata a norma dell'articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, 
n. 40 in coincidenza con l'approvazione del bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna per l'esercizio finanziario 2014 e del bilancio pluriennale 2014-2016); 

- Articoli 31, 40, 79 e 81 della legge regionale 27 giugno 2014, n. 7 (Legge comunitaria 
regionale per il 2014); 

- Articoli da 4 a 33, articolo 45, articolo 47 della legge regionale 30 giugno 2014, n. 8 
(Legge di semplificazione della disciplina regionale in materia di volontariato, 
associazionismo di promozione sociale, servizio civile. Istituzione della giornata della 
cittadinanza solidale); 

- Articolo 3 della legge regionale 30 aprile 2015, n. 2 (Disposizioni collegate alla legge 
finanziaria per il 2015); 

- Articoli 4, 5 e 13 della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 22 (Disposizioni collegate 
alla legge regionale di stabilità per il 2016); 

- Articoli 2 e 3 della legge regionale 9 maggio 2016, n. 7 (Disposizioni collegate alla 
prima variazione generale al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2016-2018); 

   
 
 
 
 
 
- Articolo 4 della legge regionale 29 luglio 2016, n. 13 (Disposizioni collegate alla legge 

di assestamento e seconda variazione generale al bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2016-2018); 

- Articoli 3, 28 e 29 della legge regionale 23 dicembre 2016, n. 25 (Disposizioni collegate 
alla legge regionale di stabilità per il 2017); 

- Articolo 10 della legge regionale 18 luglio 2017, n. 14 (Legge comunitaria regionale 
per il 2017); 

- Articolo 12 della legge regionale 1 agosto 2017, n. 18 (Disposizioni collegate alla legge 
di assestamento e prima variazione generale al bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2017-2019); 

- Articoli 52 e 53 della legge regionale 27 dicembre 2017, n. 25 (Disposizioni collegate 
alla legge regionale di stabilità per il 2018); 

- Articoli 10, 13 e 35 della legge regionale 27 luglio 2018, n. 11 (Disposizioni collegate 
alla legge di assestamento e prima variazione generale al bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2018-2020); 

- Articoli 11, 17 e 37 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 14 (Attuazione della 
Sessione europea regionale 2018 - Abrogazioni e modifiche di leggi, regolamenti e 
singole disposizioni normative regionali); 

- Articoli 4, 6, 7 e 14 della legge regionale 27 dicembre 2018, n. 24 (Disposizioni 
collegate alla legge regionale di stabilità per il 2019); 

- Articoli da 24 a 28 della legge regionale 30 luglio 2019, n. 13 (Disposizioni collegate 
alla legge di assestamento e prima variazione generale al bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2019-2021); 

- Articolo 4 della legge regionale 1 agosto 2019, n. 17 (Attuazione della Sessione 
europea regionale 2019 - Abrogazioni e modifiche di leggi e di singole disposizioni 
normative regionali); 

- Articolo 7 della legge regionale 10 dicembre 2019, n. 29 (Disposizioni collegate alla 
legge regionale di stabilità per il 2020); 

- Articoli 2, 3, 13 e 14 della legge regionale 31 luglio 2020, n. 3 (Disposizioni collegate 
alla legge di assestamento e prima variazione generale al bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2020-2022). 

 
 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della 
Regione Emilia-Romagna. 

 
Bologna, 14  giugno 2024                                                                          STEFANO BONACCINI 
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- Articolo 4 della legge regionale 29 luglio 2016, n. 13 (Disposizioni collegate alla legge 

di assestamento e seconda variazione generale al bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2016-2018); 

- Articoli 3, 28 e 29 della legge regionale 23 dicembre 2016, n. 25 (Disposizioni collegate 
alla legge regionale di stabilità per il 2017); 

- Articolo 10 della legge regionale 18 luglio 2017, n. 14 (Legge comunitaria regionale 
per il 2017); 

- Articolo 12 della legge regionale 1 agosto 2017, n. 18 (Disposizioni collegate alla legge 
di assestamento e prima variazione generale al bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2017-2019); 

- Articoli 52 e 53 della legge regionale 27 dicembre 2017, n. 25 (Disposizioni collegate 
alla legge regionale di stabilità per il 2018); 

- Articoli 10, 13 e 35 della legge regionale 27 luglio 2018, n. 11 (Disposizioni collegate 
alla legge di assestamento e prima variazione generale al bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2018-2020); 

- Articoli 11, 17 e 37 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 14 (Attuazione della 
Sessione europea regionale 2018 - Abrogazioni e modifiche di leggi, regolamenti e 
singole disposizioni normative regionali); 

- Articoli 4, 6, 7 e 14 della legge regionale 27 dicembre 2018, n. 24 (Disposizioni 
collegate alla legge regionale di stabilità per il 2019); 

- Articoli da 24 a 28 della legge regionale 30 luglio 2019, n. 13 (Disposizioni collegate 
alla legge di assestamento e prima variazione generale al bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2019-2021); 

- Articolo 4 della legge regionale 1 agosto 2019, n. 17 (Attuazione della Sessione 
europea regionale 2019 - Abrogazioni e modifiche di leggi e di singole disposizioni 
normative regionali); 

- Articolo 7 della legge regionale 10 dicembre 2019, n. 29 (Disposizioni collegate alla 
legge regionale di stabilità per il 2020); 

- Articoli 2, 3, 13 e 14 della legge regionale 31 luglio 2020, n. 3 (Disposizioni collegate 
alla legge di assestamento e prima variazione generale al bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2020-2022). 

 
 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della 
Regione Emilia-Romagna. 

 
Bologna, 14  giugno 2024                                                                          STEFANO BONACCINI 
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LAVORI PREPARATORI
 
Progetto di legge d'iniziativa della Giunta regionale: deliberazione n. 654 del 15 aprile 2024; oggetto assembleare n.

8329 (XI Legislatura):
    pubblicato nel Supplemento Speciale del BURERT n. 150 del 19 aprile 2024;
-    assegnato alla I Commissione assembleare permanente “Bilancio, Affari generali ed istituzionali” in sede

referente e in sede consultiva alle Commissioni: II “Politiche Economiche”, III “Territorio, Ambiente, Mobilità”, IV
“Politiche per la Salute e Politiche sociali”, V “Cultura, Scuola, Formazione, Lavoro, Sport e Legalità” e Commissione
per la Parità e per i diritti delle persone;

-    testo licenziato dalla Commissione referente con atto n. 2/2024 del 15 maggio 2024, con preannuncio di
richiesta di relazione orale del relatore della Commissione, consigliere Marco Fabbri e della relatrice di minoranza,
consigliera Maura Catellani, nominati dalla Commissione in data 24 aprile 2024;

-    approvato dall’Assemblea legislativa nella seduta pomeridiana dell’11 giugno 2024, alle ore 18:06, atto n.
89/2024.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 8482  Ordine del giorno n. 3 collegato all'oggetto 8329 Progetto di legge d'iniziativa Giunta recante:
"Abrogazioni e modifiche di leggi e disposizioni regionali in collegamento con la Sessione europea 2024. Altri
interventi di adeguamento normativo". A firma dei Consiglieri: Rossi, Fabbri, Dalfiume, Montalti, Costa

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
 

Premesso che
 
con l'articolo 7 del Progetto di legge in oggetto si prevede l'inserimento dell'articolo 16 bis nella legge regionale n.

26 del 2004, un nuovo articolo riguardante gli impianti eolici che, per ridurre l'impatto ambientale per unità di energia
prodotta, impone ai nuovi impianti condizioni di alta efficienza;

l'attuale quadro normativo relativo all'installazione degli impianti eolici in Italia prevede un regime articolato che
distingue gli impianti in funzione della dimensione e collocazione, a cui segue un diverso iter autorizzativo e/o
ambientale, con competenze nazionali, regionali e in alcuni casi anche comunali;

in particolare, sono previste alcune soglie di potenza in base alle quali definire la competenza e tipologia delle
procedure ambientali, e altre soglie per il rilascio dell'autorizzazione alla realizzazione degli impianti;

per la Valutazione Impatto Ambientale VIA le soglie attuali per gli impianti eolici in Italia sono le seguenti:
-     per gli impianti eolici con potenza complessiva superiore a 30 MW, è di competenza del Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE);
-     per gli impianti eolici con potenza complessiva inferiore a 30 MW, è di competenza della Regione o dalla

Provincia da essa delegata o come nella Regione Emilia-Romagna dall'Agenzia regionale per la protezione
dell'ambiente (ARPAE);

la procedura ambientale si basa sui principi definiti dal d.lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”. La
procedura regionale (PAUR) però prevede non solo il rilascio della valutazione ambientale, ma è integrata anche con il
rilascio di tutti i titoli autorizzativi necessari alla realizzazione dell'impianto. La procedura nazionale, nel caso di
valutazione ambientale positiva, rimanda invece le specifiche autorizzazioni per la realizzazione ai soggetti competenti,
in genere di nuovo le Regioni o gli enti da loro delegati.

Rilevato che
 
le aree appenniniche sono zone vulnerabili a forte rischio idrogeologico, caratterizzate da frequenti frane e

smottamenti e il disboscamento e la modifica del paesaggio naturale possono alterare significativamente la biodiversità
e l'equilibrio idrogeologico, aumentando la probabilità di eventi catastrofici, specialmente dove il terreno è già
fragilizzato da precedenti alterazioni ambientali;

in questo contesto, diventa importante adottare un approccio cautelativo basato su studi approfonditi e preventivi al
processo autorizzatorio di nuove attività e impianti che considerino le specificità territoriali e i rischi associati in modo
da non compromettere la sicurezza e l'integrità di tali territori;
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in particolare, per l'installazione degli impianti eolici, la mancanza di una visione d’insieme che meglio definisca
gli obiettivi energetici e di una programmazione strategica che valorizzi i loro benefici definendone una qualità
prestazionale minima nel rispetto delle tutele ambientali, favorisce una frammentazione del paesaggio e un suo degrado
difficilmente reversibile, con conseguenze dirette sui territori e sulle comunità che da essi dipendono;

attualmente, si assiste a una crescente proliferazione di progetti per l'installazione di impianti eolici in territori
appenninici di particolare fragilità, spesso a piccolissima distanza, a volte anche poche decine di metri, dai confini con
altre regioni, come evidenziato dal caso dell'impianto programmato dalla Regione Toscana, al confine con il territorio
della Regione Emilia-Romagna, che impatterebbe significativamente sull'area della Provincia di Rimini;

questa tendenza, oltre a minare l'integrità paesaggistica e l'equilibrio ecologico di aree a forte vocazione turistica e
naturalistica, evidenzia una lacuna nel quadro normativo attuale.

Rilevato inoltre che
 
l'adozione di impianti di energie rinnovabili, in particolare quelli eolici, in zone situate al confine tra due o più

regioni solleva importanti questioni relative alla gestione del territorio, all’equilibrio ambientale e alla coesione
comunitaria. Questi contesti geografici specifici richiedono un approccio integrato e collaborativo nella valutazione e
autorizzazione degli impianti, al fine di attenuare gli eventuali effetti negativi e massimizzare i benefici condivisi
derivanti dall'energia rinnovabile. ln proposito occorre che tali impianti debbano ricevere un'intesa tra tutte le regioni
coinvolte sulla base dei principi giustizia, sostenibilità e collaborazione interregionale, tenuto conto che:

-       la mancanza di un accordo interregionale per la realizzazione di impianti eolici può portare a una gestione
diseguale delle risorse naturali e degli impatti ambientali. Gli effetti degli impianti eolici, come la distribuzione
dell’energia prodotta e l'impatto visivo e sonoro su beni tutelati e il rispetto generale dei vincoli territoriali culturali,
oltrepassano i confini amministrativi, influenzando aree estese. Di conseguenza, una procedura valutativa e
autorizzativa che ignora la necessità di un accordo tra le regioni limitrofe, quando non ci sono opere da realizzare in
entrambi le regioni, ma comunque ci sono ricadute su entrambi le regioni, rischia di favorire gli interessi di una parte a
scapito dell’altra, creando disarmonia e potenziali conflitti;

-       una pianificazione congiunta che consideri le implicazioni territoriali e ambientali su un'area estesa è
fondamentale per assicurare lo sviluppo sostenibile degli impianti eolici. Questo metodo consente di individuare le zone
più adatte per l'installazione, riducendo l'impatto su paesaggi, ecosistemi e comunità. Senza una visione comprensiva
che coinvolga tutte le regioni si rischia di compromettere I t integrità delle politiche ambientali e di sviluppo territoriale,
esacerbando le fragilità ecologiche e sociali esistenti;

-       la costruzione di impianti eolici in aree di confine influisce direttamente sulle comunità locali, sui comuni e
sulle attività economiche nelle regioni interessate. Nonostante l'esistenza di organi preposti al dialogo, l'assenza di
accordo tra le regioni potrebbe tradursi in decisioni percepite come imposte dall'alto, generando sensazioni di esclusione
e opposizione al cambiamento. Invece, un coinvolgimento attivo delle comunità e delle istituzioni locali nel processo
decisionale rafforza il senso di appartenenza e la responsabilità verso gli obiettivi di transizione energetica, facilitando
l'accettazione degli impianti e il riconoscimento dei vantaggi reciproci;

sulla base dei suddetti assunti, la regolamentazione della localizzazione degli impianti di energia rinnovabile, ed in
particolare quelli eolici situati al confine tra due o più regioni, dovrebbe prevedere che l'autorizzazione venga rilasciata
soltanto dopo un accordo tra le regioni coinvolte, pratica che rappresenta un fondamentale esempio di buona gestione e
pianificazione per lo sviluppo delle energie rinnovabili, approccio che non solo previene possibili controversie e
promuove la giustizia, ma è importante per assicurare che l'espansione delle energie rinnovabili sia veramente
sostenibile, inclusiva e ben accetta dalle comunità locali, trascurare questo principio potrebbe, come evidenziato, creare
significative tensioni nei rapporti istituzionali e nella struttura sociale, economica e ambientale delle aree coinvolte, con
potenziali effetti a lungo termine seri;

dal rapporto della Commissione tecnico-scientifica, istituita dalla Giunta Regionale con la Delibera n. 984/2023,
che ha analizzato l'evento alluvionale del maggio 2023, emergono diverse considerazioni: l'analisi si è concentrata sui
dati di precipitazione, portata e sui fattori scatenanti di dissesti, valutando anche la probabilità di eventi simili nel breve
termine in considerazione del cambiamento climatico; sulla base di queste analisi, la Commissione ha fornito
indicazioni preliminari su come adattare il territorio e migliorare le infrastrutture, nondimeno, l'analisi ha evidenziato
diverse criticità nelle aree appenniniche oggetto dell'evento catastrofico, consumo di suolo, rischio di aggravare frane e
smottamenti, dell'estrema vulnerabilità del territorio a causa del rischio idrogeologico aggravato dagli eventi estremi e
dai cambiamenti climatici, delle variazioni nei regimi di pioggia previste dai cambiamenti climatici che influenzano la
gestione idrologica e richiedono una pianificazione attenta per evitare l'aggravamento delle condizioni di rischio, e
infine, per salvaguardare i piani forestali di indirizzo territoriale che mirano a integrare i servizi ecosistemici e a
mitigare i rischi;

oltre a quanto già evidenziato nel rapporto menzionato, l'analisi approfondita dei dati numerici, la revisione delle
carte geografiche e l'esame delle fotografie scattate in seguito alle devastanti alluvioni di maggio 2023 nell'appenino
romagnolo dovrebbero servire come un chiaro monito, tali evidenze illustrano con forza la realtà incontrovertibile che
alcune zone dell'appennino possiede dei limiti naturali intrinseci che non possono essere ignorati;
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l'uso diffuso e pervasivo del territorio per scopi industriale, senza una considerazione adeguata della sua fragilità
ecologica e geologica} si rivela non solo insostenibile ma anche pericoloso. Le catastrofi naturali che hanno colpito
l'area evidenziano la necessità impellente di ripensare le modalità di occupazione e utilizzo del suolo, promuovendo
pratiche più sostenibili e rispettose dell’ambiente. È fondamentale, quindi, che sia il pubblico sia i decisori politici
prendano atto di queste limitazioni naturali e agiscano di conseguenza, adottando strategie di sviluppo e di gestione del
territorio che siano in armonia con le capacità di carico e i vincoli ambientali dell'Appennino, evitando di suddividere la
valutazione per singolo territorio.

Constatato che
 
il Decreto Legislativo n. 199 del 2021 ha stabilito un importante passo avanti per la transizione ecologica del nostro

Paese, prevedendo che il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, in collaborazione con le Regioni,
individui le aree più idonee per l'installazione di impianti a fonti rinnovabili;

il ritardo nell'adozione dei previsti decreti attuativi e la vigenza delle disposizioni transitorie sulle "aree idonee" di
cui all'art 20 comma 8 del D.lgs. 199/2021 sta creando un clima di incertezza nel settore delle energie rinnovabili,
rallentando lo sviluppo di nuovi impianti;

è necessario trovare un accordo tra il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e le Regioni per
l'adozione di un decreto ministeriale condiviso che tenga conto delle esigenze di tutte le parti coinvolte, al fine di
accelerare lo sviluppo di nuovi impianti a fonti rinnovabili e creare un quadro normativo più stabile e prevedibile per gli
operatori del settore, per tale ragione, è auspicabile che il Ministero dell'Ambiente e la Sicurezza Energetica e le
Regioni lavorino insieme per superare queste criticità.

Considerato che
 
le critiche espresse da numerosi studiosi, esperti di ecologia e rappresentanti delle comunità locali sottolineano

l'urgente necessità di rivedere l'approccio alla realizzazione degli impianti eolici in aree di pregio naturale e
paesaggistico;

la necessità di un intervento normativo che porti alla definizione di criteri chiari e stringenti per consentire alle
Regioni l’individuazione delle aree idonee e non idonee all'installazione di tali impianti è ormai imprescindibile;

è fondamentale che il quadro normativo sia adeguatamente attrezzato, assicurando che tutti i progetti di
significativo impatto ambientale e territoriale siano sottoposti a un'approfondita valutazione. Solo attraverso un
impegno congiunto e un'azione coordinata tra i vari livelli di governo sarà possibile garantire che Io sviluppo delle
energie rinnovabili, come l'energia eolica, proceda in maniera responsabile, rispettosa dell'ambiente e delle comunità,
allineandosi agli obiettivi di sostenibilità e di tutela del territorio.

Tutto ciò premesso e considerato,
impegna la Giunta regionale

 
a sollecitare il Governo, in particolare il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica:
-       ad attuare una revisione del quadro normativo relativo alla realizzazione degli impianti eolici, per assicurare

una valutazione integrata degli impatti ambientali e sociali e a introdurre criteri chiari e vincolanti per il rilascio delle
autorizzazioni e per la definizione delle aree idonee e non idonee all'installazione, con particolare attenzione alle zone
caratterizzate da elevata fragilità idrogeologica e presenza di frane, favorendo in tale percorso di revisione la massima
condivisione con le regioni nella individuazione dei criteri per individuare le aree idonee e non idonee, in armonia con
la tutela del paesaggio, la biodiversità e le comunità locali;

-       a lavorare in stretta collaborazione con le Regioni per l'adozione al più presto di un decreto ministeriale
condiviso che individui le aree più idonee per l'installazione di impianti a fonti rinnovabili che tenga in considerazione
le esigenze di tutte le parti coinvolte, con un coinvolgimento attivo delle Regioni nel processo decisionale;

-       a prevedere l'estensione della procedura di intesa, già prevista dal D.lgs. 152/06 (Norme in materia
ambientale), al comma 1 dell'art. 30, per i progetti localizzati sul territorio di regioni confinanti, anche per quei progetti
di impianti a fonti rinnovabili, in particolare eolici, situati in vicinanza dei confini regionali, ad esempio entro una
distanza non inferiore ai 7 km dal confine, superando la distanza già introdotta dal D.Lgs. 199/2021 per definire le zone
d'influenza degli impianti eolici. L'intesa dovrà considerare le esigenze di tutte le parti, mirando a minimizzare gli effetti
negativi e massimizzare i benefici dell'energia rinnovabile, e il rispetto della pianificazione territoriale e dei beni tutelati
dalle regioni;

-       a tutelare i siti Natura 2000, Zone di Protezione Speciale (ZPS), Zone Speciali di Conservazione, parchi
nazionali, riserve naturali e altre aree designate per la conservazione della natura, prevedendo una adeguata fascia di
rispetto migliorando la normativa attuale per assicurare un adeguato corridoio ecologico per l'avifauna e tutte le specie
animali presenti in queste aree.

Approvato all'unanimità dei votanti nella seduta pomeridiana dell’11 giugno 2024
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